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COMUNE DI SALICE SALENTINO
Provincia   di   LECCE

*****

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N.  12  del Reg.

del   29/03/2018

OGGETTO: Verbale stenotipografico della seduta del Consiglio Comunale del
29 marzo 2018

L'anno  2018  il giorno  29  del  mese di  MARZO  alle ore  09:07  nella sala delle adunanze Consiliari. 
Alla  1ª° convocazione ed in seduta  Straordinaria di oggi, partecipata ai signori consiglieri a norma di Legge,

risultano all’appello nominale:

Consiglieri PRESENTI ASSENTI

ROSATO Antonio 
CASILLI   Daniele
CUPPONE  Sonia
D’AMONE Margherita
GALIZIA  Paola
GRASSO  Silvia
IANNE  Gaetano
LEUZZI  Cosimo
LIGORI  Marco
MANNO  GianpieroROSATO  Amedeo
ROSATO  Amedeo
RUGGERI  Alessandro 
VERDESCA  Iolanda

PRESENTI   N.    -       ASSENTI   N.    -

Risultato legale il numero degli intervenuti, presiede il  Daniele CASILLI nella qualità di    Presidente del 
Consiglio Comunale.

Assiste il IL SEGRETARIO COMUNALE  Dott.ssa Annamaria POSO. La Seduta è pubblica.

PARERI EX ART. 49  D. Lgs. 267/2000

   Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità
tecnica della presente proposta di deliberazione.

Il Capo Settore
F.to Avv. Maria Loredana MELE

   Si esprime parere favorevole in  ordine alla regolarità
contabile della presente proposta di deliberazione.

                           Il Responsabile del
                            Servizio Finanziario

F.to Dott. Stefano Papa
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INIZIO SEDUTA CONSILIARE ALLE ORE 09:07  

PRESIDENTE

Buongiorno a tutti. Iniziamo con l’appello. Prego, Segretario. 

[Il Segretario Generale procede all’appello]

CONSIGLIERA CUPPONE 

Oggi non c’è la diretta streaming?

PRESIDENTE 

Di quello stavamo parlando. Non son venuti. Okay, la seduta è valida. 
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PRIMO PUNTO ALL’O.d.G.:

“Lettura ed approvazione verbali sedute precedenti”

PRESIDENTE

Diamo per letto. 

[Si procede a votazione]
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SECONDO PUNTO ALL’O.d.G.:

“Comunicazioni del Sindaco”

PRESIDENTE

Prego, Sindaco.

SINDACO

Grazie, Presidente. Buongiorno. Allora, alcune comunicazioni. Iniziamo dalla prima che riguarda il

nuovo responsabile del settore economico. Come già sapete da qualche mese abbiamo un nuovo

responsabile del settore economico e alla nomina di questo professionista sono seguite delle inutili e

pretestuose polemiche. Io credo che l’iter che ha deciso la nomina del dottor Papa, credo che mai in

questo Comune le Amministrazioni che ci hanno preceduto hanno dato la giusta valenza nel l'iter

per la nomina come dicevo. La commissione si è mossa esclusivamente in base alla lettura delle

disposizioni legislative di incarichi dirigenziali  dell'articolo 110 comma 1 del Testo Unico degli

Enti  Locali.  Il  tutto  credo che sia  svolto un percorso valutativo  approfondito delle  competenze

possedute,  soprattutto  dimostrate  dal candidato in fase di colloquio e titoli.  Io credo che,  come

dovreste sapere, che le modalità di conferimento degli incarichi hanno delle determinate procedure

idonee a garantire l'oggettività soprattutto e la trasparenza nella selezione del personale dirigente.

Le scelte di solito sono fondate su tre criteri fondamentali e che sono soprattutto esclusivamente su

basi tecniche, pertanto l'avviso di selezione non ha previsto, come qualcuno ha voluto a tutti i costi

mettere in evidenza arrivando persino a chiedere la documentazione e tutti  gli  atti  che ne sono

conseguiti,  io  credo che non ha previsto,  e di  questo ne sono certo perché la  commissione  era

formata da persone serie, corrette e soprattutto oneste. Anche su questo è mancato quel poco di

sensibilità nei rapporti e soprattutto amministrativa nel richiedere certi documenti e nel mettere in

discussione l'iter e le decisioni assunte dalla commissione. Quindi non ha previsto nessun requisito

personalizzato, che sia chiaro, a differenza di altri anni. Nessun politico ha fatto parte di quella

commissione a differenza di altre occasioni. Quindi credo che la scelta che ha fatto la commissione,

dal sottoscritto confermata perché potevano anche in qualche modo ribaltare quella che era stata la

scelta della commissione ma non era mia intenzione, non era intenzione della Maggioranza, noi

siamo stati assolutamente lontani e lontanissimi da qualunque decisione, questo che sia chiaro. Poi

altra questione. Il Consigliere Ianne, che non è presente… Ah, eccolo. Buongiorno, Consigliere. Il

Consigliere Ianne ha mandato, in data 14/02/2018, una missiva indirizzata al sottoscritto dove ci

chiedeva di intitolare una piazza,  una via del nostro centro abitato al nome di Renata Fonte. Io

ringrazio il Consigliere Ianne per la sensibilità verso certe questioni e problematiche. Come sapete
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tutti Renata Fonte fu eletta Assessore alla Cultura e alla Pubblica Istruzione del Comune di Nardò e

due anni dopo venne assassinata da sicari perché aveva, così, aveva inteso di svolgere il proprio

ruolo in funzione della difesa del territorio e della legalità.  Io, Consigliere  Ianne,  le posso dire

tranquillamente che noi prenderemo in esame questo suo suggerimento ma aggiungo altro:  che

questa Amministrazione ha in mente di ricordare doverosamente anche altri nostri concittadini che

hanno dato tantissimo al  nostro Paese e  che nell'arco della  loro vita  hanno dato lustro.  Quindi

insieme a Renata Fonte terremo presente anche i nostri concittadini e dico con estrema chiarezza

anche che è nostra intenzione tenere conto anche di personaggi politici che hanno dato tantissimo

all'Italia e mi riferisco soprattutto a Bettino Craxi ed a Giulio Andreotti. Io credo che bisogna dare

merito a chi nel dopoguerra ha contribuito in modo determinante, al di là di quello che si pensa e

che si dice, al creare nel nostro Paese, nell'Italia soprattutto quella, come dire, quell'autorevolezza

che in quegli  anni la nostra nazione nei confronti  di altre  dimostrava a differenza del presente.

Quindi noi saremo attenti a quello che ha detto lei e metteremo in pratica anche con altre questioni.

Poi altra  comunicazione e che riguarda il  benedetto orologio della  piazza dove se n'è fatta una

ragione di Stato. Noi siccome intendiamo risolvere le questioni e non tamponare le questioni, da

subito  abbiamo  pensato  che  continuare  quel  modo  di  gestire  l'orologio  della  piazza  non  era

soddisfacente  per  noi.  Quindi  abbiamo  contattato  delle  ditte  e  quanto  prima  avvieremo  la

questione… Dicevo abbiamo contattato delle ditte, abbiamo vagliato delle offerte e quindi noi, alla

luce  di  questo,  l'orologio  sarà  con  funzionamento  elettronico.  Quindi,  una  volta  sistemato,

funzionerà per sempre. Naturalmente il meccanismo rimane intatto, uguale a quello che è, solo il

funzionamento sarà un funzionamento elettronico e non avremo bisogno del signore di turno per

andare  a  sistemare  sistematicamente  con,  voglio  dire,  anche  non in  senso  di… come  dire?  Di

benevolenza, di… ma quelle risorse, anziché impiegarle e darle… risolviamo in modo definitivo

questo problema. Poi anche per quanto riguarda i piccioni, il contenimento numerico dei colombi

urbani perché non si può stare. Anche per questo abbiamo interpellato delle ditte specializzate nella

sterilizzazione dei colombi e quindi partirà, è la stessa ditta che partirà, insieme all’aggiustamento

dell'orologio,  anche  la  sterilizzazione  dei  colombi.  Quindi  ci  stiamo  muovendo.  Naturalmente

questo non abbiamo potuto farlo prima perché il Bilancio non era approvato, non erano previste

somme,  non  c'erano  somme  nel  Bilancio  per  poterci  muovere  in  questo  senso.  E  nella

conclusione… Ah, c'è un’altra missiva arrivata sempre dal Consigliere Ianne, dove ci chiede di

prevedere  delle  somme  nel  prossimo  Bilancio  per  aiutare  la  realizzazione  della  cooperativa  di

comunità e di somme per la realizzazione del piano di colore e per la ristrutturazione del canile. Per

quanto riguarda la cooperativa di comunità le posso assicurare che siamo già a buon punto, stiamo

nella fase conclusiva, nell'iter  conclusivo e cercheremo di poterlo fare quanto prima e quindi ci
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stavamo già muovendo verso questa soluzione che riteniamo una soluzione ottimale per poter dare

servizi comunali nella gestione con questa cooperativa in modo che personale e cittadini salicesi

possano usufruire e lavorare in conseguenza con questa cooperativa.  Poi, per quanto riguarda il

canile, la ristrutturazione del canile, lei sa benissimo che c'è un progetto intercomunale con l'Unione

dei Comuni e anche su questo siamo a buon punto e dovremmo a breve arrivare a buon fine. Per

quanto riguarda  poi  la  questione piano dei  colori  e tutto  il  resto,  noi  stiamo facendo… Lei  sa

benissimo il piano del colore nel contesto di una revisione del Piano Urbanistico Generale quindi

non si può solo ed esclusivamente andare a cambiare il piano dei colori e anche su questo è notizia,

i giornali ne hanno dato notizia l’altro giorno, ci stiamo muovendo insieme al Comune di Guagnano

per cercare di fare insieme al Comune di Guagnano un nuovo Piano Urbanistico Generale. Quindi

naturalmente  dobbiamo  tenere  conto  che  quando  andremo  a  mettere  mano  anche  su  queste

problematiche, poi ci saranno delle limitazioni in tutto, anche nei colori, anche nell'arredo urbano,

anche…  Cioè  normalizzeremo  tutto,  voglio  dire,  regolamenteremo  tutto  quindi  poi,  una  volta

approvate queste cose che noi condividiamo assolutamente, ci sarà una restrizione rispetto a quelle

che sono le abitudini attuali. Poi chiudo cercando di fare un appello ma soprattutto dico in modo

chiaro: quello che sta succedendo e che succede sui social e fuori dai social non mi piace. Io ho

cercato di fare un appello all'Opposizione e io accetto, ho sempre detto, il confronto, non ho paura

del confronto, però che sia un confronto,  voglio dire, che si fermi solo ed esclusivamente sulle

questioni amministrative. Sono successe cose gravissime, sono successe a me, sono successe ad

altri. Sono stato adesso addirittura apostrofato come infame e il Consigliere Marinaci ha messo “mi

piace” anche su quell'infame. Naturalmente c'è un limite a tutte le cose. Infame credo che sia una

parola bruttissima che io non uso mai e non userei mai neanche sotto il peggior nemico. Oltretutto

certi  termini  si  usano in certi  ambienti  di  carattere  mafioso  e  quindi  essere tacciato  come una

persona infame solo perché ho un amico candidato nella Lega non mi va. Io in modo ufficiale

comunico che ho intrapreso altre vie. Chi ha scritto e chi ha appoggiato, chi ha messo “mi piace”,

chi  ha  fatto  le  considerazioni  che  ha  ritenuto  in  quell'occasione,  se  ne  assumerà  le  proprie

responsabilità.  Io sono stanco, d'accordo? Cioè che sia chiaro, adesso non ci  saranno più sconti

perché la contrapposizione deve essere politico-amministrativa. Io non accetto e non accetterò più,

nel modo più assoluto, attacchi personali, pretestuosi. Io ho dei figli e quando leggono che un padre

è un infame credo che non sia una cosa bella. Io ce li ho i figli e quindi do conto ai miei figli.

Pertanto che sia chiaro, poi ci vedremo in altri posti se Dio vorrà, perché anche se avessi votato

Lega non ho messo un post, non sono andato a una riunione, non sono… Solo perché ho salutato un

amico che è un mio amico da decenni, sono stato apostrofato come un infame. Benissimo, se questo

è questo il vostro metro di contrapposizione, se è questo il vostro metro politico, significa, voglio
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dire, che ci vedremo nelle occasioni e nei posti dovuti. 

PRESIDENTE

Grazie, Sindaco. Chiede la parola il Vicesindaco Leuzzi per fatto personale. Ha cinque minuti, 

Vicesindaco. 

VICESINDACO LEUZZI

Intanto naturalmente la mia solidarietà al Sindaco. Non mi stupirei più di tanto per il clima che si è 

venuto a creare se addirittura arzille ultracinquantenni come me che per una vita hanno sbandierato 

di essere di sinistra e alla base… Un fatto personale, mo’…

[Intervento fuori microfono del Consigliere Marinaci]

VICESINDACO

Si legga l'articolo 63. Ho chiesto la parola al… Poi la può chiedere anche lei per fatto personale,

mo’… Se mi fa parlare, Consigliere Marinaci. Arriveremo non per fatto personale, arriveremo dopo

quando ci sarà il confronto con lei arriveremo. Questo è un fatto personale che io ritengo sacrosanto

e se ha la pazienza di aspettare e di ascoltare capirà le motivazioni e spero che avvenga questo. Poi

dopo  lo  può  fare  anche  lei  con  una  motivazione  che  quando  capirete,  quando  vi  spiegherò,

evidentemente comprenderete che non è che lo sto facendo tanto per. Io mi sono permesso, la sì,

sono uscito fuori tema nel senso che se qualcuno va a dire certe cose, e mi riferisco… Io non

frequento Facebook e sono sempre dell'avviso che aveva ragione Umberto Eco quando diceva che è

una regione di imbecilli che si… Rimango di quell'idea perché là sopra scrivono, ho ripetuto tante

volte,  Premi Nobel ma scrivono anche perfetti  ignoranti.  Chi  per  una vita  ha professato o si  è

professato di sinistra dove alla base di tutto c'è la tolleranza e poi fa di quelle accuse, mi fa pensare.

Chiuso la parentesi, poi ci vedremo in seguito. La mia richiesta di parola per fatto personale invece,

siccome abbiamo fatto un Consiglio Comunale noi il, se non mi sbaglio, l'11 di dicembre, e alla

vigilia invece di Natale, caro Consigliere Marinaci, io spero che dopo aver detto quello che sto per

dire comprenda il mio stato d'animo, mi è stata recapitata una lettera anonima di cui ho copia e che

ho aspettato il Consiglio Comunale prima di portarla ai Carabinieri, lo farò dopo questo Consiglio

Comunale perché io ho sempre ritenuto questa la sede nella quale ci si deve confrontare e ci si deve

scontrare, altre sedi io non le riconosco personalmente, poi gli altri possono fare quello che credono.

Un’anonima lettera spregevole che ha messo in mezzo persone che non hanno nulla a che vedere

con l'attività mia politica, cari consiglieri.  Una persona che io ritengo balorda, codarda, stupida,
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senza senso, però mi ha dato la possibilità di legittimare in quest'aula, simbolo di democrazia e di

spazio fisico dove avvengono poi i confronti e dove vengono rappresentate tutte le forze politiche

della  nostra  comunità  e  che  deve  essere  consumata  come  prassi,  diciamo,  per  portare  tutti  al

miglioramento della comunità stessa, per condividere con ognuno di voi o vorrei condividere con

ognuno di voi un aspetto delicatissimo legato alla quotidianità. Questi modi non vanno assecondati

ma combattuti e mi rivolgo prima di tutto all'Opposizione che io ritengo un baluardo fondamentale

dell'attività, l'opposizione con la quale, Enzo lo sa meglio di me, io ho avuto scontri durissimi ma

sempre nel rispetto, sempre. Io nonostante tutto il precedente Primo Cittadino Sindaco, ho avuto

scontri veramente duri ma con il quale mi sono sempre rispettato e continuerò a farlo perché io

credo che questo, ripeto per l'ennesima volta, sia il luogo dove ognuno di noi deve venire a dire

certe cose. Cerco di stringere per non farvi perdere molto tempo. Purtroppo mi sono trovato dinanzi

a gente che ha voluto insultare ma questo mio intervento non è per me, potete insultarmi, è rivolto

naturalmente  non  al  Consiglio  ma  a  chi  fa  queste  cose,  possono  insultarmi  quanto  vogliono,

l'importante però che lascino da parte persone che non hanno nulla a che vedere con la mia attività

politica,  familiari.  È stato offeso ed è stata offesa la memoria di mio padre con una lettera che

riportava pari pari il mio intervento in Consiglio dopo l'incontro sul femminicidio. Io ho le mie idee

e nessuno me le toglierà, nessuno me le toglierà. Sono convinto da quali ambienti siano arrivati

questi attacchi, però quello che dico in questa sede è che si rispettino le persone, si rispettino le

persone nella loro interezza come ho sempre fatto io. Quando viene offerta una persona che peraltro

ci ha lasciato già da cinque anni, quando viene offeso un lavoratore. Il 23 di novembre del 1900…

chiedo scusa del 2012, quando mio padre ci ha lasciato, aveva lavorato la mattina, aveva raccolto

insieme al suo amico la bellezza di quasi 10 quintali di olive alla veneranda età di 83 anni, altri

invece nella loro vita non hanno mai lavorato, hanno solamente forse voluto insegnare qualcosa ma

non ci riusciranno mai perché non ne hanno né le capacità non ne hanno, né lo spessore politico e

culturale per fare ciò. Comunque io dico a queste persone: state attenti perché non è che dovete fare

i conti a me e offendete me, offendete anche persone come mia madre che gli è stata compagna di

vita per sessant'anni. Pertanto, quando andate a scrivere o a raccontare o a descrivere una persona

del genere come se fosse un orco, come se fosse chissà che cosa e hanno fatto una vita insieme,

sessant'anni  insieme  e  si  sono,  da  quello  che  so  io,  si  sono  voluto  bene  tra  mille  difficoltà

economiche e di altri tipi, allora io ho il dovere di dire queste cose. Ma aggiungo dell’altro anche

perché queste cose non sono nemmeno andato a dirle a mia madre che, nonostante i suoi 85 anni ha

una lucidità che quando la vedo dico, perché è seduta non ha la possibilità di deambulare, dico

“Vorrei arrivare io a quell'età con la tua lucidità”. E quando a ciò si aggiungono anche le persone

con le quali vivono, e mi rivolgo a tutti i consiglieri comunali, io purtroppo, non purtroppo per me
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ma purtroppo per lei che è mia moglie, perché essendo mia moglie e lavorando al Comune, ha avuto

la sfortuna in tutti questi anni, essendo io, diciamo, un modestissimo politico, di essere attaccata da

qualsiasi... Però finché viene attaccata da certi punti… vengo attaccato da certi punti di vista e va

bene, da quando si toccano persone che fanno il loro dovere, che lavorano e che vengono attaccati

in maniera, diciamo, stupida, senza senso, vergognosa, tacciandola non so di che cosa, cioè se… Io

vorrei farvi una, non lo farò per decenza, la darò solo ai Carabinieri, ma questo è grave. Io non so,

ancora cerco di capire,  mi domando se alla  base di questo gesto ci  sia un certo fastidio per la

posizione, non so per quale motivo si sia raggiunti a questo punto. In tantissimi anni con tantissimi

scontri non era mai arrivata una situazione del genere. Tempo fa mi ero ripromesso di parlarne

anche con il responsabile del, diciamo, dell'Opposizione, nella fattispecie volevo parlarne o con

Enzo o con Alessandro,  poi ho ritenuto,  ho detto giustamente è un fatto  personale,  non voglio

andare oltre, però voglio anche che sappiano, che sappia la gente, ma non perché mi interessa o

voglia fare la vittima, perché non accadano più in futuro agli altri che fanno politica certe cose,

perché la politica non si fa in questo modo vergognoso, squallido. Posso essere il peggior politico di

questo  mondo  ma  come  persona  dovete  rispettare,  dobbiamo  rispettare  tutti.  Io  con  Enzo

sicuramente fra mezz'ora mi scontrerò ma lo rispetterò sempre come persona e come cittadino di

Salice, prima come persona. Poi dal punto di vista politico possiamo avere delle diversità come ci

sono in questo momento, in questo momento storico ma non lo offenderò mai dal punto di vista

personale, questo non accadrà mai. Ma la cosa peggiore è se io andassi ad attaccare gli affetti suoi

che non hanno nulla a che vedere con lui e questo è accaduto a me, ecco perché chiedo al Consiglio,

non che ho fatto questo incontro per un qualsiasi  motivo,  ho chiesto la parola  per un qualsiasi

motivo,  solo per cercare tutti  quanti noi di abbassare, non dico i toni, di svelenire,  di svelenire

perché conviene a tutti, perché chi vi parla è quello che ha paura meno di tutti. Qualcuno pensa di

poter parlare, di poter dire tutto quello che vuole, a me non me ne frega proprio niente. Vengo

definito  in tutti  i  modi e lo sta lasciando stare qualcuno, forse state pure capendo a chi mi sto

riferendo  perché  purtroppo  ci  sono  persone  che,  arrivate  a  una  certa  età  e  hanno  una  lucidità

massima, ce ne sono delle altre che evidentemente vengono assalite purtroppo dalla demenza senile

e non se ne può fare nulla, questo è un problema. Certo ci sono problemi io dico invece aggiungo

che forse problemi di carattere strutturale, di carattere, come devo dire, caratteriale li hanno avuti

anche nella giovane età, pertanto non mi meraviglio di alcune cose, mi meraviglio quando i più

giovani  e  non  mi  riferisco  a  me  che  non  sono  più  giovane,  quando  i  più  giovani  si  fanno

telecomandare da persone squallide che non hanno più nulla da dire al nostro Paese. Grazie.

PRESIDENTE

Grazie, Vicesindaco. 
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TERZO PUNTO ALL’O.d.G.:

“Interpellanza dell'11 dicembre 2017 presentata dal Gruppo consiliare di Salice nel Cuore 

con nota mail del 15.12.2017, acquisita al prot. gen. 13832 del 18.12.2017 

relativa alla presenza di amianto in Salice Salentino”

PRESIDENTE

Uno dei firmatari può illustrare l’interpellanza. 

CONSIGLIERE MARINACI

Grazie,  Presidente.  Una considerazione preliminare che non c'entra niente con l’interpellanza in

oggetto. Mimino, mi posso rivolgere a te considerato quello che tu hai detto e che a me dispiace

personalmente  perché  sai  benissimo  che  quando  gli  scontri  sono  scontri  politici  rimangono

all'interno di quest'aula e devono rimanere all'interno di quest'aula senza toccare né gli affetti né le

persone né la stima e l'onorabilità delle persone stesse. Noi ci conosciamo non so ormai da quanti

anni, io posso dire di aver cominciato con te la mia attività amministrativa, sai benissimo, nel ‘97

quando, con l’allora Scandone, noi iniziammo insieme per quanto mi riguarda quell'impegno in

politica in modo diretto. A me dispiace una cosa, ti chiamo Mimino, permetti in questo momento di

chiamarti  Mimino? Poi dopo posso anche chiamarti  Vicesindaco anche se non… Quello che il

sottoscritto dice lo dice alla luce del sole, non ha mai avuto paura e questo purtroppo a volte mi ha

creato anche delle inimicizie o quantomeno incontrare per strada delle persone con le quali sento di

non aver avuto mai niente a livello personale ma soltanto politico, com'è giusto che sia, come è

giusto che negli anni passati voi eravate su questi banchi dell'Opposizione e noi dall'altra parte e ne

abbiamo sentite di tutte, di crude e di cotte e anche di offese a livello personale come diceva il

Sindaco sui social ma non ci siamo mai permessi né di scandalizzarci né tantomeno di fare delle

offese o di venire qui dentro a dire o a fare quello che era stato detto o quello che non era stato

detto. Io credo che i social sia un modo anche come un altro di poter interloquire. Ovviamente la

correttezza nel linguaggio è sempre la correttezza che mi ha contraddistinto in ogni mia azione e

anche se mi sono permesso di dire o di fare delle considerazioni a livello personale, per me sono

rimaste sempre delle considerazioni politiche e mai delle considerazione a livello personale o a

livello della onorabilità di nessuno. Ho avuto sempre rispetto anche dalle persone più basse della

società e tu mi conosci, sai quello che ho fatto negli anni passati perciò non voglio dire qui dentro

quello  che  è  stato,  quello  che  non è  stato.  La  mia  coscienza  è  tranquilla,  sono  sereno,  posso

guardare tutti faccia senza avere paura quantomeno di poter abbassare lo sguardo, cosa che invece

altri fanno in questo momento, non mi rivolgo a te. E vengo all’interpellanza. Ovviamente, Sindaco,
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l’interpellanza è nata perché delle esigenze da parte dei cittadini che abitano in quella zona è stata

posta in evidenza. Io non abito di là perciò non so nemmeno di quello che accade o di quello che

non accade. Dei cittadini sono venuti a dirmi “Vieni una giornata quando c'è vento dopo che c'è

stato del sole, dopo che c’è stata le intemperie e vedete quello che succede in quella zona”. Allora,

l'Interpellanza è nata da questo, non perché mi sono svegliato una mattina e ho pensato di dire

“Voglio fare interpellanza”, anche perché sai benissimo che tu, Sindaco, come massima autorità

cittadina, anche negli anni passati quando noi eravamo dall'altra parte, quando si parlava di eternit,

perché già il fatto stesso che noi diciamo che lì c'è una presenza di eternit, già questo dovrebbe

metterci  sull’attenti,  perché sappiamo benissimo che non è trattato,  sappiamo benissimo che le

intemperie, sole, acqua e quant'altro, produce degli effetti dannosi su quelle strutture. Considerato

che sono strutture che da ormai decenni sono presenti e non sono state mai trattate in nessun modo,

beh, se un cittadino viene e mi dice, considerato anche ormai la nostra zona, non so se vedevate

l'altro giorno la presentazione che c'è stata in Provincia del progetto Geneo, dove si dice che in

questa zona del Nord Salento sono presenti tumori e altre situazioni in modo esponenziale, questo

dovrebbe farci preoccupare e non perché il sottoscritto o il gruppo Salice nel Cuore si è permesso di

fare un’interpellanza contro nessuno, ma soltanto prendere coscienza che lì c'è una situazione che

potrebbe esplodere da un momento all'altro e io sono convinto che né il Comandante né tantomeno

il dirigente dell'Ufficio Tecnico può dire come stanno le cose in quella zona. Allora, per il bene

della collettività, per il bene di chi abita soprattutto in quella zona, io credo che qualche atto da

parte dell'Amministrazione, da parte di lei, Sindaco, potrebbe essere fatto. Poi può essere che sia

tutto in regola, noi ce lo auguriamo, perché significa che in quella zona non stanno respirando delle

polveri che sono pericolosissime per la salute e considerato che quella è una zona ormai di grande

espansione dove abitano molte famiglie giovani, io mi potrei anche preoccupare, lei potrebbe anche

preoccuparsi che effetti collaterali possano anche in un certo qual modo creare delle problematiche

per la nostra salute. Grazie.

PRESIDENTE

Grazie, Consigliere Marinaci. Risponde il Vicesindaco Leuzzi.

VICESINDACO

Naturalmente,  Consigliere  Marinaci,  non  era  rivolto  a  nessuno  dei  presenti  ma  il  mio  era  un

discorso generale anche perché il problema è a chi giova questo clima non so. Poi c'è da aggiungere

anche  dell’altro,  perché  anche  l'Assessore  al  Bilancio  Rosato  e  lo  stesso  Sindaco  sono  stati

destinatari di missive più o meno simili, un po' meno… Cioè, voglio dire, perché la mia è stata un

  Pag. 11 di 66



po’  più  grave.  È  uno  sport.  Ma  andando  all'interpellanza  nell'interpellanza,  caro  Consigliere,

giustamente è sacrosanto,  fai  benissimo,  l’ho fatto  io in  passato,  pensa un po’ se non è giusto

denunciare evidentemente carenze di quel tipo anche se il problema è che in quella giornata del 2

gennaio, non mi ricordo, comunque non vedo la data, mi recai pure io, Enzo, sul posto e il problema

sicuramente  è  un  problema  che  può  esistere  però  apparentemente,  siccome  voi  parlavate

nell’interpellanza di capannone scoperchiato con evidente lastre di eternit…

[Intervento fuori microfono del Consigliere Marinaci]

VICESINDACO

Sì, prego. 

CONSIGLIERE MARINACI

Quando mi dissero del fatto che c'erano presenze di eternit lì vicino io andai e c'erano delle lastre di

eternit che stavano appoggiate vicino a degli alberi.

VICESINDACO

Ma io non ho dubbi su questo. Siccome si parlava di capannone scoperchiato invece non c’è stato

nessuno scoperchiamento al capannone, noi essendo… non potevamo entrare perché sarebbe stato

una violazione di domicilio, non è che potevamo entrare a casa delle persone, anche perché poi tu

sai meglio di me che in questi casi specifici l’unica cosa che dobbiamo fare, e comunque l'ufficio

già si è, diciamo, si è attivato, ha chiamato perché queste sono delle responsabilità dei privati, non

sono responsabilità  pubbliche,  sono questioni  che attengono a problematiche loro,  perché per il

paradosso o paradossalmente se una persona va a buttare una lastra di eternit in una mia campagna,

in una tua campagna, il responsabile sono io o sei tu, non è chi ha buttato quella lastra, purtroppo la

normativa è chiara in merito e pertanto… Noi, ripeto,  siamo andati,  non abbiamo visto nulla…

Visto nulla, non abbiamo, diciamo, verificato però ti posso assicurare che siamo molto attenti a

quella problematica, tant'è che noi questi giorni proprio lo sai è uscito il bando che esce ogni tanto

per quanto riguarda il risanamento di alcuni siti, però molto spesso non deve essere solo la Pubblica

Amministrazione ma deve essere anche il privato ad andare ad accedere a questi finanziamenti. Noi

stiamo solamente cercando di sensibilizzare facendo capire a queste persone che il danno è quello

che procurano alle persone stesse. Diciamo è compito nostro e, secondo me… Vi ringrazio per aver

posto il problema che è un problema grosso quanto non una casa, quanto un castello. 

PRESIDENTE
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Consigliere Marinaci, prego. 

CONSIGLIERE MARINACI 

Beh, ripeto, do atto al Vicesindaco dell'intervento. È ovvio che l'attenzione non può calare quando

ci sono problemi che potrebbero sfociare in situazioni pericolose per la nostra collettività, questo

soltanto insomma. 

PRESIDENTE

Grazie, Consigliere Marinaci. 
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QUARTO PUNTO ALL’O.d.G.:

“Interpellanza dell'11 dicembre 2017 presentata dal Gruppo consiliare di Salice nel Cuore 

con nota mail del 15.12.2017, acquisita al prot. gen. 13832 del 18.12.2017, relativa all'iniziativa

“Salento mon amour Paris””

PRESIDENTE

Uno dei firmatari può illustrare l’interpellanza.

CONSIGLIERE MARINACI 

Grazie, Presidente. Quando dicevamo che forse l’interloquire o il discutere di argomenti è alla base

anche a volte che si creano delle incomprensioni, molto probabilmente, Sindaco, come lei ha fatto

benissimo oggi nelle sue comunicazioni, molto probabilmente in uno dei Consigli passati avrebbe

potuto  anche  parlare  di  questo  viaggio  fatto  da  lei  e  senza…  cioè  noi  siamo  dei  consiglieri

comunali,  noi non possiamo apprendere quello che succede nella Casa Comunale da notizie che

vengono distorte, da notizie che vengono dalla stampa. Io credo che la correttezza a volte è data

anche dal fatto di relazionarsi con l'Opposizione, perché, voglio dire, noi abbiamo fatto dei consigli

in  prima,  diciamo,  che  io  possa  portare  all'attenzione  dell'Amministrazione  stessa  questa

interpellanza, noi. E di conseguenza noi non sapevamo nulla, cioè non sapevamo chi è venuto poi

qui da noi, se sono stati intessuti dei rapporti di partnership con aziende francesi, con… cioè noi

non sapevamo nulla, non sappiamo nulla. Sulla stampa è stato dato, è stato dato un, diciamo, una

valenza di passaggio senza che ci sia effettivamente o si possa aver dato contezza di quello che è

accaduto, cioè se ci sono stati poi operatori turistici che sono venuti qui da noi che hanno visitato le

aziende e che ci sono stati dei rapporti, che si sono intessuti dei rapporti commerciali, dei rapporti a

livello anche di interscambio, allora se un consigliere poi deve arrivare a fare un’interpellanza, se

un gruppo consiliare deve arrivare a fare un'interpellanza per sapere quello che succede all'interno

della  Casa  Comunale,  penso  che  non  vada  bene.  Allora,  come  ha  fatto  benissimo  nelle

comunicazioni, credo che sarebbe stato corretto anche in passato venire qui e dire “Allora, c’è stata

questa delegazione da parte  dell'Amministrazione,  da parte del Comune che ha intessuto questi

rapporti”. Ad oggi, anche dalla sua risposta, non si vince nulla di quello che c'è stato e se ci sono

questi benedetti rapporti anche per il bene delle nostre aziende, per le nostre imprese locali. 

PRESIDENTE

Grazie, Consigliere Marinaci. Risponde il Sindaco.
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SINDACO

Io, quando ascolto certe cose e soprattutto quando mi vedo recapitare un’interpellanza articolata in

questo modo, è ovvio che da parte mia, che qualche anno di esperienza l'ho fatta da quei banchi,

salta subito all'attenzione che poi in fin dei conti sull'utilità della iniziativa intrapresa da questa

Amministrazione non è che interessi molto all'Opposizione che ha fatto, perché quando mi sento

fare delle domande “Con quali fondi è stata pagata la permanenza della delegazione?”, lei che ha

qualche anno come me di esperienza, sarebbe bastato andare sul sito o venire negli uffici preposti a

chiedere  copia  di  atti  amministrativi  con  i  quali  potevano  testimoniare  tranquillamente  se  il

sottoscritto  e  il  Presidente  del  Consiglio  si  fosse  recato  a  Parigi  a  spese  dell'Amministrazione.

Voglio  dire,  è  una  cosa  talmente  pacifica  come  si  controllano  altri  atti  amministrativi  che  si

producono.  Siccome  io  ritengo,  proprio  perché  sono una  persona onesta  prima  con me  stesso,

ritengo che gli  obiettivi  di  questa  interpellanza  erano altri  e  non l'utilità  o  meno  dell'iniziativa

intrapresa,  non è l'utilità o meno dei rapporti intrapresi tra le nostre aziende e aziende francesi,

giornalisti francesi per la promozione del territorio perché è evidente, sennò un’interpellanza fatta in

questo modo non avrebbe senso. Noi abbiamo aderito a questa iniziativa che ci è stata proposta

dalla dottoressa Mancarella e badate bene: la proposta fatta non era quella di poter partecipare a

questo educational con € 360 come abbiamo fatto noi, altri paesi hanno speso € 2.500. Melendugno

che era con noi ha speso € 2.500. Noi siamo riusciti ad entrare con una somma irrisoria anche per i

rapporti interpersonali che ci sono tra il sottoscritto la dottoressa Mancarella la quale dottoressa si è

fatto carico assolutamente di parte di quelle spese e il resto lo abbiamo messo di tasca propria, come

era giusto io dico, come è giusto, perché un amministratore deve fare anche queste cose. Li abbiamo

messi il sottoscritto e il Presidente del Consiglio. Non solo, il Presidente del Consiglio ha messo a

disposizione anche la sua struttura quando sono venuti di giornalisti francesi, e le spiegherò anche

come ci siamo mossi dall'inizio alla fine di questa iniziativa, ha messo a disposizione e ha pagato di

tasca propria il pranzo a trentacinque persone non chiedendo in cambio neanche un euro. Qualcuno

può pensare “Ma il  Presidente del  Consiglio  aveva interessi  anche perché in quanto produttore

diretto”, sì, può pensare che in malafede, ma il Presidente del Consiglio poteva fare altrettanto, farsi

pagare  come  tutti  i  ristoratori  o  chi  mette  a  disposizione,  voglio  dire…  Poteva  farsi  pagare

tranquillamente  e  non  l'ha  fatto  rimettendoci.  Noi  su  questa  questione  della  promozione  del

territorio, sulla promozione turistica, sulla promozione delle nostre peculiarità essenziali, che sono

il  vino,  abbiamo  sin  da  subito  cercato  di  dare  la  possibilità  alle  nostre  realtà  produttive  di

interfacciarsi come fanno altri paesi. Quando c'è stato presentato questo progetto e noi non avevamo

disponibilità  economica in Bilancio,  perché di fatto non c'era,  abbiamo cercato da una parte di

partecipare insieme agli altri paesi, dall'altra di cercare minimamente dal punto di vista economico
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una partecipazione che non era… Siccome di tasca propria, perché abbiamo valutato anche questo,

di mettere € 100 a testa per poter partecipare, la Giunta, però poi gli atti come andavi a giustificare

con degli atti amministrativi la nostra volontaria contribuzione? Allora abbiamo cercato in modo,

così,  tranquillo,  sereno e soprattutto  dal punto di vista istituzionale,  con € 360 di partecipare a

questo educational. Noi abbiamo invitato in data… il giorno 5 del mese d'ottobre alle 19:30 nella

Sala Consiliare abbiamo invitato tutti gli operatori turistici del settore e cioè da quello ricettivo a

quello alberghiero ai produttori di vitivinicoli, addirittura all'agenzia di viaggi perché era tutto un

contesto che andava interpellato e messo al corrente di quello che stavamo facendo. Su cinquanta-

sessanta persone invitate ne sono venute una decina dove c'è stata una discussione, c'è stato un

verbale  di quella riunione ed erano presenti  la Cantina di Salice,  il  Ristorante Canapè,  il  B&B

L'imperatore,  la ditta Andrea Viaggi, Salento in Miniatura rappresentato dalla dottoressa Sabina

Tarantino, il direttore di Castello Monaci, la ditta Mogavero Vini, l'Associazione Salic’è ed altri.

Quindi n’è scaturito un verbale, abbiamo discusso, abbiamo cercato di capire l'interesse da parte di

questi soggetti e l'opportunità di fare insieme questo educational. Dopo di ché ci siamo messi in

moto, abbiamo stretto questa partnership, siamo stati a Parigi e devo dire che, con tutta onestà, nello

stare a Parigi e nel verificare certe cose cresce forte il rammarico perché c'è tantissima attenzione

verso il nostro vino, verso le nostre produzioni soprattutto quello dell'Negroamaro, ormai la cultura

dei  vini  bianchi  francese,  mi  dicevano  giornalisti  qualificati  francesi,  sta  venendo  meno  e  c'è

grande, grossa attenzione verso soprattutto il Negroamaro e il Primitivo. Quindi c'erano e ci sono

distese, praterie verso le quali andare a occupare con i nostri prodotti. Quindi l'attrezzare le proprie

aziende,  cercare  di  farle  comprendere  che  dal  punto  di  vista  commerciale  ci  sono opportunità

davvero che sono da sfruttare al massimo, tanto è vero che nella conferenza stampa che abbiamo

tenuto  a  Parigi,  era  presente  anche  il  direttore  commerciale  dell'azienda  De  Castris,  direttore

commerciale  per  l'intera  Francia,  che  abbiamo  conosciuto  lì,  era  presente  anche  il  direttore

commerciale di Castello Monaci, era presente anche il proprietario il Conte Rapitalà della Sicilia

che fa parte del CIV, è un gruppo di vini dove fa parte anche Castello Monaci, voglio dire, era… è

stata  una  conferenza-stampa  di  altissimo  livello,  di  grande  soddisfazione,  abbiamo  conosciuto

persone ed è vivo, forte l’interesse verso le nostre produzioni. Dopodiché c'è stato questo scambio,

sono venuti quindici giornalisti francesi e italiani a visitare il territorio, e qui nasce anche da parte

dell'Amministrazione la difficoltà di far visitare un territorio che dal punto di vista produttivo può

dare tanto ma dal punto di vista urbanistico, viario e tutto il resto, presenta veramente delle criticità

forti. Da parte mia c'è stato un rammarico di non poter fare neanche far fare una visita nella sede

comunale perché, secondo me, fare venire giornalisti di un certo livello, di un certo spessore e far

visitare la nostra sede comunale, sarebbe stato… è come darsi con la zappa sui piedi, no? Perché
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insomma poi molte volte il decoro è sinonimo anche di tante altre cose. Quindi abbiamo… sono

venuti,  abbiamo organizzato una giornata  solo ed esclusivamente  sul  territorio di  Salice,  hanno

iniziato a visitare le varie cantine partendo dalla Cantina Sociale dove c'è stata la presentazione dei

vini, dopo siamo passati a De Castris, dopo siamo passati, mi sembra, a Salentolandia, dopo siamo

stati al Castello Monaci, siamo stati al presepe, al convento, insomma abbiamo cercato di presentare

quelle poche cose che abbiamo presentabili, questa è la verità. Sul fatto se ci sono stati o meno poi,

come dire, dei rapporti del tutto credo che siano personali perché quando sull'interpellanza mi dice

se sono stati conclusi o meno rapporti di collaborazione, questo io non lo posso sapere. Comunque i

contatti con i vari rappresentanti dell'azienda, voglio dire, Castello Monaci è stato la conclusione

della  visita,  si  sono  appartati  giustamente  come  è  giusto  che  sia,  i  giornalisti  facevano  delle

domande specifiche, io non è che potevo stare lì a capire se sono stati chiusi accordi, contratti o

meno. Io lo spero perché significa, voglio dire, che quello che abbiamo fatto ha portata dei frutti.

Magari. Però certamente io come amministratore, ho fatto il dovere di creare le condizioni perché

certe cose accadono. Poi se sono accadute o meno accadute questo lo sanno le varie aziende e i vari

produttori. Detto questo, prima di concludere, e a rafforzare la nostra tesi e la nostra iniziativa che

sia stata un’iniziativa di larghe vedute, di larghe portate e per dire, voglio dire, che certe cose non si

fanno solo quando ci sono persone appartenenti a una parte o all'Amministrazione, si fanno anche e

sono in grado di farle anche persone… Noi siamo stati presenti su tantissime testate specializzate,

giornalistiche specializzate, iniziando da Affari Italiani “Il Salento conquista Parigi”, con le nostre

foto;  Pegasonewa,  Food&Beverage,  Vini&Co,  Vini&Cibo,  Mondopressing  Turismo  e  Affari

Italiani ancora. Cioè solo per far parlare Salice per la prima volta, Salice ad altissimi livelli, è uscito

il nome di Salice, gli amministratori di Salice, le aziende di Salice su queste riviste specializzate,

proprie del settore, credo che un amministratore possa ritenersi del tutto soddisfatto e credo che

deve, dobbiamo con il nuovo Bilancio dove abbiamo, cercheremo così di finalizzare per quello che

è possibile una somma per poter continuare con queste iniziative e per cercare di sistemare nel

miglior modo possibile anche il Paese per cercare di far visitare un paese molto più decoroso e

molto più moderno a queste persone. Grazie.

PRESIDENTE 

Grazie, Sindaco. Consigliere Marinaci, si ritiene soddisfatto o meno della risposta? 

CONSIGLIERE MARINACI

No, perché di fatto, ripeto, non c'è stata una risposta specifica, una risposta tecnica. Io le chiedo

solamente di non vedere sempre fantasmi dove anche non esistono, Sindaco. Non mi sarei  mai

sognato e immaginato che sia lei che il Presidente del Consiglio siate potuti andare lì in Francia a
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spese del Comune. Saremmo proprio dei bambini e degli studi a pensare una cosa del genere. Però

deve anche dare la possibilità a noi dell'Opposizione di capire come stanno le cose. Magari questo

suo intervento se lo avesse fatto in qualche altro Consiglio Comunale sarebbe stato anche opportuno

perché  non saremmo arrivati  noi  dell'Opposizione  a  fare  questa  richiesta,  questa  interpellanza.

Grazie.

PRESIDENTE

Grazie, Consigliere Marinaci. 
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QUINTO PUNTO ALL’O.d.G.:

“Deliberazione dell’Assemblea A.R.O. LE 1. N. 6 del 22.12.2017 - Presa d’atto”

PRESIDENTE

Relaziona il Vicesindaco Leuzzi.

VICESINDACO

Io credo che non ci sia molto da dire perché questa è una presa d'atto. Sapete benissimo che il

Consiglio Comunale di Salice, in data 11 febbraio 2012, approvò lo schema di convenzione diciamo

predisposto e proposto dalla Regione Puglia per costituire la cosiddetta associazione… Come?

[Intervento fuori microfono]

VICESINDACO

Si, 11 febbraio 2013, ah, 2012 va beh, mi sto fissando con il 2012 evidentemente. 11 febbraio 2013

veniva approvato questo schema di convenzione ai sensi dell'articolo ex articolo 30 del 267 del

2000. Poi che cosa avviene? Avviene che strada facendo naturalmente si è deliberato, cioè l’ARO,

l'organismo che si costituì a seguito di quella convenzione etc., che l'ARO che poi la nostra ARO

coincide  esattamente  con  i  sette  comuni  che  fanno  parte  dell'unione  nord  Salento,  come  ben

sappiamo, e a un certo punto, se non mi sbaglio all'articolo 9 della citata convenzione, dice che il

preventivo  di  gestione  per  il  funzionamento  dell'ufficio  da inserire  nel  Bilancio  preventivo  del

Comune è approvato dall'assemblea su proposta dell'ufficio stesso entro il 31 dicembre dell'anno

precedente. Praticamente il 22 dicembre dello scorso anno è stato approvato questo preventivo che

comporta una spesa di € 42.416,55 che viene diciamo spalmata sull'intera popolazione dell'ARO per

un servizio e per un costo del servizio convenzionato che si aggira intorno a € 0,55 per abitante. Noi

peraltro con questo provvedimento non stiamo facendo altro che ratificare quel provvedimento che

è stato già preso dall'ARO Lecce 1. Grazie.

PRESIDENTE

Grazie, Vicesindaco. Ci sono interventi? Prego, Consigliere Ianne. 

CONSIGLIERE IANNE 

Grazie, Presidente. Buongiorno a tutti.  Questa delibera mi dà la possibilità di fare un passaggio

molto  velocemente  su  quello  che  è  stato  detto  sia  dal  Sindaco  che  del  Vicesindaco  su  delle
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vicissitudini personali che stanno vivendo. Chi vi parla le ha subite negli anni. Cari colleghi, questo

non dovrà accadere perché è un male che si fa alla comunità perché noi rappresentiamo, il Consiglio

Comunale  rappresenta  tutto  Salice  Salentino  e  quindi  non  si  può  continuare  sotto  sti  aspetti.

Cerchiamo di non tonificare ma di spegnere eventuali fuocherelli che si accendono quotidianamente

nei confronti dei nostri, dipende dal nostro comportamento molte di queste situazioni nefaste. Io

sono d'accordo con il Sindaco, con il Vicesindaco che queste cose che purtroppo subiamo noi che ci

mettiamo a disposizione della comunità salicese le subiamo e chi vi parla le ha subite nel passato e

perciò queste cose non devono mai e poi mai accadere. Sono d'accordo con l'interpellanza fatta dal

gruppo consiliare di Salice nel Cuore per quanto riguarda l'amianto. Ne abbiamo parlato anni fa, un

paio di anni fa con un grande e bellissimo incontro riuscitissimo e organizzato dall'associazione che

rappresento, dell'associazione Itaca dove ci fu la presenza del dottore Seravezza e quell'incontro fu

propedeutico all'amministrazione scorsa di fare un protocollo d'intesa. Quel protocollo di intesa,

cari amministratori,  tiratelo fuori e può essere utilizzato proprio per queste forme di combattere

questo  tipo  di  scempio  ambientale  che  quotidianamente  viviamo,  poi  ne  parliamo  dopo,

successivamente. Io entrando nel merito della delibera, caro Vicesindaco, una presa d'atto sembra

quasi un atto formale. No, non è una formalità, Vicesindaco. Io le carte le devo vedere il tempo

giusto perché i  pacchetti  preconfezionati  e  chi  mi  conosce questo termine  lo uso più volte  nel

momento in cui ci deve essere chiarezza sugli atti. Adesso ho sentito per la prima volta che si tratta

di € 42.000. Allora di che cosa stiamo parlando? Non stiamo parlando di bruscolini. La riunione che

si è fatta all'ARO del 22/12/2017, il sottoscritto, come tutto il Consiglio Comunale, deve venire a

conoscenza di quell’incontro, di quello che si è fatto. Siamo tanti qua consiglieri comunali che si

devono mettere a disposizione della comunità salicese. Amministratori, per cortesia, qualcuno che

sarà eventualmente mandato a presenziare a quest'incontro deve delucidare in merito agli incontri

che si fanno e riportarli qua in Consiglio Comunale perché, vi ripeto, io sono contrario a votare

favorevolmente questi atti preconfeziona. Come accade anche all'Unione dei Comuni. All’Unione

dei Comuni io voglio sapere i rappresentanti che stanno là quello che si discute, quello che si fa. Fra

qualche mese toccherà a noi  di  Salice Salentino dirigere l'Unione dei Comuni  perciò,  Sindaco,

cerchiamo di essere molto molto più presenti su certe situazioni. Il mio voto è contrario.

PRESIDENTE

Grazie, Consigliere Ianne. Ci sono altri interventi? Per dichiarazione di voto? Passiamo alla 

votazione. Ah, prego, Consigliere Marinaci.

CONSIGLIERE MARINACI
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Giusto una considerazione…

PRESIDENTE

Lei si esprime per dichiarazione di voto?

CONSIGLIERE MARINACI

Dichiarazione di voto. 

PRESIDENTE

Okay, grazie. 

CONSIGLIERE MARINACI

Giusto una considerazione, che concordo quanto detto dal Consigliere Ianne. Gli riconosco questo

suo impeto e questa sua volontà. Ovviamente ci troviamo di fronte a un atto… cioè noi stiamo

prendendo atto di una situazione già consolidata, già avvenuta sulla quale non possiamo fare nulla,

Consigliere, se non che prendere atto, insieme a tutti gli altri comuni come diceva il Vicesindaco,

Campi,  Guagnano,  Novoli,  Squinzano,  Surbo,  Trepuzzi,  che  fanno  parte  dell'ARO,  dicevo  di

prendere  atto  di  questa  integrazione  insomma  ecco.  Noi  ci  asteniamo,  non  votiamo  contro,  ci

asteniamo perché di fatto, voglio dire, anche se, ripeto, il ragionamento di fondo del Consigliere

Ianne è assai condivisibile insomma, ecco. 

PRESIDENTE

Grazie, Consigliere Marinaci. Altri interventi? Prego, Consigliere Grasso. Sempre per dichiarazione

di voto, Consigliera. 

[Intervento fuori microfono della Consigliera Grasso]

PRESIDENTE

No, motivi personali non si può esprimere. Dopo, durante… Dopo…

[Interventi fuori microfono]

PRESIDENTE 

Allora, eventualmente possiamo… Mi dovrebbe indicare le motivazioni, Consigliera. 
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[Intervento fuori microfono della Consigliera Grasso]

PRESIDENTE

Un fatto personale, cioè per fatto personale?

[Intervento fuori microfono della Consigliera Grasso]

PRESIDENTE

Va bene, prego. 

CONSIGLIERA GRASSO

Come volete. 

[Interventi fuori microfono]

PRESIDENTE

Chiaramente stiamo sospendendo momentaneamente la proposta di deliberazione per permetterle

di… 

CONSIGLIERA GRASSO

Per me possiamo votare e poi… Non c’è assolutamente problema. 

PRESIDENTE

No, prego. 

CONSIGLIERA GRASSO

No, mi riallaccio a ciò che è stato detto perché poi qui ognuno ha espresso insomma le sue idee e le

sue opinioni riguardo a fatti che sono accaduti sul Web. Io volevo spostare la discussione però su un

altro piano, nel senso che questo clima di tensione, spesso di insulti personali che si sta verificando

sul Web dovrebbe, diciamo, essere attenuato e mitigato perché l'interesse che dobbiamo portare

avanti  è  quello  della  popolazione e quindi  del  bene del  Paese.  Ciò che ci  interessa è la  nostra

comunità,  dovremmo  essere  attenti  ai  bisogni  della  comunità  cercando  di  favorire  una

collaborazione fra di noi sempre maggiore in modo da individuare quali possano essere i problemi e

cercare di venire incontro. Innanzitutto vedere Salice come una comunità credo che non possa poi
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portare  alla  risoluzione  dei  problemi  anche  sociali  importanti.  Quindi  io  proporrei  una

collaborazione tra di noi proprio per effettuare un’indagine all'interno del nostro Paese, quindi per il

bene dei cittadini, cercando di comprendere quali siano i loro problemi anche, diciamo, sociali e

specifici  delle  varie  famiglie.  Quindi  proporrei  proprio  un’indagine  sociologica  per  vedere  di

risolvere insieme senza questo clima di eccessivo insomma contrasto che spesso si verifica. Io sono

stata  messa  in  condizione  di  dovermi  difendere  personalmente  su  alcune  accuse  riguardanti  il

passato e quindi il mio lavoro personale presso la biblioteca comunale. Io percepivo uno stipendio

di € 500 mensili,  era di 400 addirittura in epoche precedenti,  è aumentano successivamente. Ho

dovuto  dare  conto  di  questi  fatti  personali.  Addirittura  mi  si  è  accusato  di  percepire  da  parte

dell’Amministrazione per le attività che svolgevo sia a livello culturale che presso il mio lavoro

insomma delle  somme di  denaro.  Assolutamente  io  nego tutto  questo,  percepivo uno stipendio

semplice esattamente quello dei miei colleghi che lavoravano insieme a me e quindi… sono stata

però attaccata dal Sindaco diceva che io percepissi questo stipendio anche per le attività culturali

che io svolgevo nel Paese. Qui tutti sanno insomma che non ci ho guadagnato una lira, addirittura in

questi  tre anni  ho speso € 4.000 di tasca mia  per poter raggiungere  alcuni  risultati  a  livello  di

manifestazioni culturali. Quindi io svolgevo un lavoro come quello che svolgiamo tutti, insieme ai

colleghi che venivano remunerati quanto me. Quindi vorrei capire perché, la motivazione di questi

attacchi personali giusto per farmi fare delle figure che non merito davanti alla popolazione. Quindi

cerchiamo comunque di mitigare i toni. E poi alcuni attacchi personali sono stati fatti poi con dei

riferimenti di basso livello. Ecco, allora, quando si entra nella sfera poi personale, lì si raggiungono

dei livelli  molto bassi,  ognuno si  prende le sue responsabilità  anche perché qui tutti  potremmo

essere accusati di qualsiasi cosa perché ognuno ha la sua vita insomma e… Quindi pregherei di

modificare  i  toni  perché  la  popolazione  ci  guarda,  ci  giudica,  dovremmo  essere  moralmente

insomma integri e dare il buon esempio prima di tutti perché insomma non ci facciamo una bella

figura. Grazie.

PRESIDENTE

Grazie, Consigliera Grasso. Allora, ritorniamo alla proposta di deliberazione numero cinque. Altri

interventi per dichiarazione di voto? Prego, Consigliere Manno.

CONSIGLIERE MANNO

Buongiorno a tutti. Io su questa delibera interverrò per dichiarare la mia posizione di voto. Intanto

esprimo la mia solidarietà verso il Sindaco, il Vicesindaco e l'Assessore per questi attacchi che

confermo, io li sento, siccome proprio da parte… come sono fatto io personalmente, questo modo di
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fare  non lo condivido e sono contrario in tutti  gli  aspetti  in qualsiasi  forma di  attacco.  Quindi

davvero io resto rammaricato se con la politica dobbiamo arrivare a certe cose, come aveva detto

pima il Vicesindaco, addirittura attaccare persone che non ci sono più da tanti anni, quindi sono

delle situazioni bruttissime quindi spero che da oggi si cambi registro e si vada verso una direzione

più serena, più tranquilla per tutti e anzi cerchiamo di dare modo, di essere di buon esempio ai

cittadini che ci hanno voluto su quest'Assise. Chiudo per quanto riguarda questa deliberazione di

presa d'atto che ha il Vicesindaco relazionato. Il mio voto sarà favorevole perché comunque è una

presa d'atto fatta dai sei-sette comuni che ci rientrano nell'ambito dell'ARO, quindi il mio voto è

favorevole. 

PRESIDENTE

Grazie, Consigliere Manno. Altri interventi per dichiarazione di voto? Prego, Sindaco.

SINDACO 

Io voglio capire e comprendere poi sino in fondo se la tolleranza, l'educazione, il rispetto, la lealtà,

la correttezza e chi più ne ha più ne metta,  deve appartenere,  può appartenere solo a una parte

politica rispetto all’altra,  perché,  Consigliera Grasso, si ci… per nome e cognome e mi rivolgo

anche al Consigliere Marinaci, io credo di essere stato sin dal primo momento un Sindaco che ha

chiesto collaborazione. Credo di essere stato un Sindaco, e insieme a me la Maggioranza, di aver

chiesto  di  muoverci  tutti  insieme  nell'interesse  del  Paese,  ci  sono  testimoni,  l'ho  fatto

pubblicamente, ho detto “La campagna elettorale è finita e quindi cerchiamo adesso di porci degli

obiettivi  per migliorare questo benedetto Paese”,  anche se con tutta  la buona volontà di questo

mondo, e credo che su questo la Consigliera Grasso non abbia nessuna colpa, noi troviamo delle

sorprese giornaliere, sorprese di responsabilità e di incapacità gestionale della cosa pubblica, poi in

alcuni  momenti  e  prossimamente,  quanto  prima,  entreremo  nel  merito  di  questo.  Perché  dico

questo? Perché quando ognuno di noi  prende la  responsabilità  amministrativa  di  un ente,  nella

fattispecie del nostro Comune, oltre alle parole che possono essere manipolate dette non dette, poi

ci sono i fatti che devono testimoniare quello che realmente si è stato in grado di fare. Io, ma lo dico

senza rabbia o non lo dico per accusare, gli ultimi cinque anni, io mi fermo e mi limito agli ultimi

cinque anni,  sono stati  caratterizzati  da una grande incapacità  amministrativa,  da negligenza.  Io

sono arrivato persino a dire che, e lo ripeto, che le colpe non sono del tutto e solo politiche, anche

politiche, ma sono state anche di gestione perché, devo essere sincero, io ho avuto la fortuna di

trovare  nella  dottoressa  Poso  una  collaboratrice  con  gli  attributi.  A  me,  a  differenza  di  altri,

piacciono le donne con gli attributi.  E allora siamo riusciti  a capire e a comprendere certe cose
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perché io se avrei ancora qualche uomo senza attributi mi sarei trovato come si sono trovati gli altri

amministratori a fare degli atti illegittimi sotto certi aspetti.  Ma ritornando su quello che è stato

detto,  io non voglio ripetere,  io… trovatemi un post,  una dichiarazione dove io abbia attaccato

qualunque persona di voi sotto l'aspetto personale. Consigliera Grasso, a me avrebbe fatto piacere,

quando mi è stato dato dell'infame, quando mi è stato dato dell'infame, che lei e qualche suo amico

o qualche suo consigliere prendesse le distanze da certe dichiarazioni. Non solo non le ha prese, “mi

piace”, quindi ha confermato e conferma quello che è stato detto da quella signora. Io siccome non

è, voglio dire, la parola in se stesso, io sono comunque, piaccio o non piaccio, il Primo Cittadino di

un paese. Quando leggono certe cose e solo perché ho un amico eletto nella Lega, che poi voglio

capire se si vota Potere al Popolo si è democratici, lo si può fare, se si vota Comunisti Italiani si è

democratici e lo si può fare, se si vota Lega o se si vota qualunque altro gruppo politico, si diventa

infame. Cioè vorrei capire anche perché. Proprio il contrario, la Lega fa parte dei partiti dell'arco

costituzionale,  è  rappresentata  in  modo  democratico,  poi  può piacere,  non può piacere,  si  può

condividere, non si può condividere, il sottoscritto certamente… Trovatemi un post o una riunione

della Lega dove il sottoscritto era presente, dove il sottoscritto ha detto o ha cercato di spingere

verso… C’è stato voto libero ma non è che oltretutto hanno offeso me dicendomi infame, infame

anche sono stati quei 500, 30-40, non me lo ricordo, cittadini che hanno apposto liberamente la

croce sul simbolo della Lega. Allora di cosa stiamo parlando? Cioè poi nei fatti dobbiamo essere

democratici, non nelle parole e non si è democratici solo se si appartiene a uno schieramento e si

antidemocratici  se si appartiene ad un altro schieramento,  questo dobbiamo capirlo e dobbiamo

essere coscienti di quello che si dice. Io lei non l’ho attaccata perché… Io ho detto e le spiego, poi

magari in altre occasioni mi darà una risposta: lei perché è entrata a far parte del Xel, come si

chiamava?  Non  ricordo  neanche  il  nome  della  società,  della  ditta  che  gestiva  il  centro

polifunzionale.  Come  era  entrata?  Siccome  lì  quel  posto  era  occupato  da  un’altra  signora  che

automaticamente, finita un’Amministrazione è stata sostituita ed è entrata lei. Legittimo sono scelte,

voglio dire, che si possono tranquillamente fare, non c'è niente di anormale, però, voglio dire, sono

dei meccanismi dei quali lei ne ha usufruito e lì stava, lì dentro, non a fare volontariato come spesso

lei ha detto, lei percepiva… qui ci sono le buste paga, lei percepiva, voglio dire, una… voglio dire

una remunerazione per il lavoro che faceva, tutto quello che svolgeva. Però, voglio dire, lei è stata

figlia di certi meccanismi dei quali lei stessa e i suoi compagni, i suoi amici poi in forma ufficiale

combattono e si scandalizzano. No, non è così, non deve essere così. Allora quei meccanismi di cui

si combattono e ci scandalizziamo tutti, dobbiamo dircela chiaramente che ne usufruiamo tutti, che

cerchiamo tutti in qualche modo di venirne a capo di farli e di metterli in atto. Allora la tunica,

voglio dire, della purezza, nessuno la può indossare, io per primo, perché è la politica, perché sono i
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cittadini, perché il modo di essere della politica che ti porta a gestire in un certo modo e non è che

un’amministrazione è rimasta fuori e l'altra la usano, no tutte. E io le ho fatto l'esempio ma gliene

potrei fare altri, tantissimi altri. Io voglio capire perché certi tecnici non hanno mai lavorato con un

tipo di amministrazione e invece altri dalla mattina alla sera, cioè perché sono i meccanismi della

politica,  della  gestione.  E  allora  se  le  fanno gli  altri  queste  cose  sono antidemocratiche,  se  le

facciamo noi invece siamo democratici,  siamo per la meritocrazia, siamo per tutto quello che ci

diciamo. Allora, la coerenza prima in noi stessi e poi possiamo dirla negli altri. Quindi, scusatemi se

mi sono permesso di andare oltre quello che era la discussione del Punto all'Ordine del Giorno.

Quindi io naturalmente voterò a favore. Noi stiamo cercando di, e ve l’ho detto in altre occasioni, di

ascoltare e anche in questo credo che il Consigliere Ianne possa essere testimone, poi anche su

questo, può piacere o non può piacere, se il Consigliere Ianne collabora, se il Consigliere Ianne

propone,  se il  Consigliere  Ianne sollecita  questioni  che a ragion veduta devono essere prese in

considerazione, è chiaro che io ringrazio il Consigliere Ianne e prendo atto di quello che ha detto,

ma di questo non significa che io con il Consigliere Ianne avrei fatto chissà che cosa o il Consigliere

Ianne se… Il Consigliere Ianne ha dato la disponibilità di collaborazione dal primo momento, con i

fatti,  a  differenza  di  altri  che  con  i  fatti… cioè  con  le  parole  cercano  di  dire  “Collaboriamo,

facciamo”, poi tra cinque minuti esce un post fatto in un certo modo. Allora, dobbiamo essere chiari

e leali prima con noi stessi e poi con il Paese soprattutto, perché il Paese, su un passaggio sono

d’accordo, i cittadini sono stanchi di certe modo di interloquire tra di noi, di fare politica, di…

Allora  c'è  bisogno di  sostanza  in  questo  Paese  e  c'è  bisogno di  sostanza  reale  e  noi  abbiamo

difficoltà  a  mantenere  gli  impegni  che  abbiamo  preso  con  i  cittadini  proprio  per  quel  tipo  di

gestione che è stata fatta negli ultimi cinque anni. Che qualcuno, voglio dire, parla di Bilanci sanati,

tra qualche giorno porteremo all'attenzione come sono stati sanati i Bilanci. Mi verrebbe di fare una

battuta a proposito di sanità, la evito, però, voglio dire, se i bilanci sanati sono quelli stiamo freschi.

Poi andremo a vedere noi in che condizioni ci troviamo. Non solo abbiamo debiti, tantissimi debiti,

ma anche l’ho detto, dal punto di vista proprio amministrativo, dal punto di vista della produzione

di atti, c'è stata un'inefficienza, un’incapacità di gestione, un’incapacità di partorire atti… 

CONSIGLIERE MARINACI

Presidente,  non  possiamo  fare  comizi,  Sindaco.  Sta  parlando  da  dieci  minuti,  cosa…  Per

dichiarazione di voto. Sta facendo un discorso che ogni volta ripete, ogni volta…

PRESIDENTE

Questo era un intervento anche lui per fatto personale per rispondere. 
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CONSIGLIERE MARINACI

Ha  detto  per  dichiarazione  di  voto  ha  detto.  Se  poi  dobbiamo  andare  a  ruota  libera  allora

cominciamo. Posso intervenire io adesso? Posso intervenire io su quello che ha detto il Sindaco?

Perché non è possibile.

[Intervento fuori microfono del Sindaco]

CONSIGLIERE MARINACI

Sindaco, allora non è possibile ogni volta… ogni volta non è possibile.

SINDACO

Hai visto? Questa è la democrazia. Noi siamo andati in deroga. 

CONSIGLIERE MARINACI

Può parlare quanto vuole lei, è questa la democrazia?

[Intervento fuori microfono del Sindaco]

PRESIDENTE

Per favore. 

CONSIGLIERE MARINACI

È questa la democrazia che lei si alza e parla e fa lezioni qui dentro?

SINDACO 

Devi stare sereno devi stare. 

CONSIGLIERE MARINACI 

Sono sereno, Sindaco.

PRESIDENTE

Per favore.

SINDACO 
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Devi stare sereno. 

CONSIGLIERE MARINACI 

Sono serenissimo, Sindaco. 

SINDACO 

Allora, questa è la democrazia. Presidente, ecco perché io le chiedo di far rispettare il regolamento.

CONSIGLIERE MARINACI

Sì, bravissimo.

SINDACO 

Perché lei è andato in deroga al regolamento facendo parlare la Consigliera Grasso, facendo uscire

fuori da quelle che sono le competenze del Punto all’Ordine del Giorno e tutti siamo stati tranquilli

e attenti ad ascoltare. Poi quando parla il Sindaco a qualcuno gli da fastidio. Pazienza, fattene una

ragione.

CONSIGLIERE MARINACI

Sindaco, lei può parlare da mo’ fino a domani mattina. 

SINDACO 

Fattene una ragione. 

CONSIGLIERE MARINACI

Può parlare da mo’ fino a domani mattina. 

PRESIDENTE

Per cortesia. 

SINDACO

Fattene una ragione. 

CONSIGLIERE MARINACI

Stai sereno, Sindaco. 
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SINDACO

Al tuo posto starei zitto. 

PRESIDENTE

Per cortesia. 

CONSIGLIERE MARINACI

Stai sereno, Sindaco. 

SINDACO

Sto sereno io. 

PRESIDENTE

Per cortesia. 

SINDACO 

Dopo quattro anni e mezzo…

CONSIGLIERE MARINACI

Quando dovremo parlare parleremo. Lei all’Opposizione non può chiedere di stare in silenzio.

PRESIDENTE

Per cortesia. 

[Intervento fuori microfono del Sindaco]

CONSIGLIERE MARINACI 

All’Opposizione non può chiedere di stare in silenzio.

SINDACO 

No, tu non dovrei stare neanche seduto.

PRESIDENTE

Ritorniamo… 
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CONSIGLIERE MARINACI

Tranquillo, lei deve stare tranquillo. 

PRESIDENTE

Per cortesia.

SINDACO

Io sto tranquillissimo. Non starete tranquilli non voi qualcun altro che vi siede affianco tra qualche

giorno non starà tranquillo. 

CONSIGLIERE MARINACI

Le solite minacce. 

PRESIDENTE

Ritorniamo alla delibera. 

SINDACO 

No, non sono minacce. 

CONSIGLIERE MARINACI

Le solite minacce. 

SINDACO

Non sono minacce, sono dati di fatto. 

PRESIDENTE

Ritorniamo…

SINDACO 

Dati di fatto di atti partoriti illegittimamente. Stai tranquillo. 

PRESIDENTE

Per favore. 
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SINDACO

Non sono minacce. 

PRESIDENTE

Ritorniamo alla delibera, per cortesia. Allora, altri interventi per dichiarazione di voto? 

[Intervento fuori microfono del Sindaco]

PRESIDENTE

Allora, d’ora in avanti,  perché purtroppo ad essere, diciamo… Prego, Consigliere Cuppone, per

dichiarazione di voto, prego. 

CONSIGLIERA CUPPONE

Davvero faremmo veramente dell’utile  a  rispettare  regolamenti,  quindi  Presidente,  come adesso

anche in passato insomma… 

PRESIDENTE

Certo, purtroppo ahimè bisogna provvedere a questo.

CONSIGLIERA CUPPONE

Cerchiamo di rispettare un attimino. Se ci sono delle regolamentazioni insomma che valgano per

tutti, che siano rispettate da tutti. Chiaramente qua non c’è nessuno che le regole le fa ma siamo tutti

tenuti al rispetto di esse. Per forza devo riagganciarmi, io ho bisogno di parlare. Se dovessi dire

tutto quello che penso sicuramente staremmo qua forse giorni e giorni ma lo so che non è possibile

e quindi mi esimo totalmente dal farlo. Sarò breve, breve ma sicuramente… spero chiara insomma.

Parlate di social e poi alla fine quando ci sono questi scambi così di battute io li vedo come post,

post  che  comunque  nessuno si  esime  dal  non fare,  quindi  li  facciamo  tutti,  pure  lei,  Sindaco.

Sinceramente io ritengo che questa sia la sede più appropriata per parlare. Anche io ho un profilo

Facebook, l’ho fatto a metà settembre però sinceramente ho fatto la scelta di non entrare in questo

tritacarne, perché io lo vedo solo un tritacarne questo Facebook. Allora cerchiamo tutti quanti di

capire… Scusate eh, se sono arrabbiata perché sinceramente io alcune volte non riesco proprio a

mantenere la calma. Allora, Sindaco, lei più di una volta i post li ha fatti, anche se io sono bloccata,

lei non mi ha dato proprio la possibilità di chiederle l’amicizia, né lei… 
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PRESIDENTE

Mi scusi.

[Intervento fuori microfono del Segretario]

CONSIGLIERA CUPPONE

Va beh, ho capito, tre minuti, cercherò di essere…

[Intervento fuori microfono del Segretario]

CONSIGLIERA CUPPONE

Perché  ogni  volta  che  parlo  poi  alla  fine…  Va  bene.  Niente,  quindi  i  post  li  facciamo  tutti,

nessuno…

PRESIDENTE

Questo è un intervento per fatto personale comunque.

CONSIGLIERA CUPPONE

Non è un fatto personale, devo parlare, cioè ditemi voi quando devo parlare perché alla fine non…

Va beh, tre minuti di tempo. Quindi anche… 

[Intervento fuori microfono del Segretario]

CONSIGLIERA CUPPONE

No, va bene, classificatelo come volete tanto alla fine. 

[Intervento fuori microfono del Sindaco]

CONSIGLIERA CUPPONE

No, Sindaco, tutti abbiamo fatto un allaccio al discorso precedente. Due minuti. Anche chi non ha il

profilo Facebook, dice di non averlo, alla fine è informato su tutti i “mi piace” e tutti quanti gli

interventi. Ci sono anche i fake, cioè dei profili falsi dietro ai quali le persone approfittano proprio

per, non lo so, per fare commenti certe volte anche inappropriati, quindi alla fine uno su un social

ha lo stesso identico atteggiamento che ha sulla vita normale, che ha nella vita normale. Se io vado

in piazza posso dire parolacce? Posso applaudire? Posso stare zitts? Io, per quello che mi riguarda,

su  Facebook  sto  traslando  quello  che  è  il  mio  carattere,  la  mia  personalità,  comunque  sia  sto
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cercando di  stare  fuori  da  questo tritacarne  e  parlo  in  Consiglio  Comunale.  Quindi  invito  tutti

veramente,  perché  le  persone  si  fanno  delle  grandissime  risate,  e  me  lo  dicono  quando  mi

incontrano per strada, davvero, Sindaco, pure lei, che va a controllare i “mi piace”, non mi piace.

Dico sinceramente se io fossi Sindaco non avrei proprio il tempo di guardare il “mi piace”, il non

mi piace, se quella ha messo… Viviamo in un clima di terrore, non solo nella campagna elettorale,

Sindaco. 

SINDACO

Evidentemente non ha seguito il discorso. 

CONSIGLIERA CUPPONE

Invece il discorso l’ho seguito. Va beh, comunque sia invito a rispettare le regole durante i Consigli

Comunali,  utilizzate  in  maniera  più appropriata  i  social.  Io ieri  ho pubblicato che oggi c’era il

Consiglio Comunale e mi è sembrato un servizio che ho fatto visto che i manifesti sono stati affissi

ieri, se non sbaglio, erano belli freschi freschi di colla. 

[Intervento fuori microfono del Sindaco]

CONSIGLIERA CUPPONE

Il manifesto? 

[Intervento fuori microfono del Sindaco]

CONSIGLIERA CUPPONE

Ah, sul sito, ma mica tutti vanno sul sito. Le persone quelli a cui poi andate a chiedere i voti, le

persone  più  grandi  non  ce  l’hanno  il  sito,  vedono  i  manifesti,  sono  attaccati  ancora  al… No,

Sindaco, è inutile che dici di no. Io ho scritto che domani c’è il Consiglio Comunale alle nove, va

beh, l’orario è quello che è, alla fine meno male anzi che c’è qualcuno che è venuto a sentirci.

Comunque, visto che date tanta importanza ai social, cerchiamo tutti di avere un atteggiamento più

contenuto. Ed è vero che lei si è lasciato a dichiarazioni personali, le ho lette pure io, cioè non

credo, Sindaco…

PRESIDENTE

Si può esprimere per dichiarazione così…?
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CONSIGLIERA CUPPONE

Sì, sono favorevole a questa delibera perché… Quindi il mio voto sarà favorevole. Niente, quindi

poi magari successivamente posso continuare il discorso, adesso visto che mi toccano tre minuti che

io li devo comunque sempre rispettare tre minuti precisi, poi gli altri invece. 

PRESIDENTE

Grazie, Consigliere Cuppone. Altri interventi per dichiarazione di voto? Passiamo alla votazione.

Ah, prego. 

VICESINDACO

Visto che ho presentato io il Punto all'Ordine del Giorno. Intanto io non sono d'accordo sul voler

strozzare il dibattito considerato che questa è un’Assise che ormai può essere definita un fantasma

che ha poco… Non mi riferisco a Salice, Assise intesa come Consigli Comunali, perché non hanno

più quell'interazione e quel ruolo che avevano una volta,  io non strozzerei per nulla nessuno…

Pertanto non sono d'accordo né con i Consiglieri di Opposizione e nemmeno con il Sindaco quando

invitava il Presidente ad attenersi scrupolosamente agli orari. Siccome c’è poco dibattito invece, c’è

poco  confronto,  io  lascerei  la  parola,  sempre  nell'ambito  del  rispetto,  come  dicevo  prima,  e

nell'ambito  del  confronto  e  dello  scontro.  Chiusa  questa  parentesi,  ma  questo  è  una  mia

considerazione personale, io innanzitutto ringrazio i Consiglieri che hanno rivolto solidarietà nei

miei  confronti,  in particolare Ianne, Manno, Enzo a tutti  quanti  gli  altri,  e li  ringrazio di cuore

perché sono cose che fanno… non fanno male a me personalmente perché ormai le spalle ce le ho

larghe, ma fanno male in generale alle persone che ti stanno vicino quando poi quella cosa, tanto

per essere proprio… per completare, quella lettera non l’ho presa io, perché se l'avessi presa io

cambiava tutto, l’ha presa mia moglie, il discorso naturalmente ha avuto un eco diverso. Per quanto

riguarda il problema del Punto all'Ordine del Giorno per il quale io voto a favore, in effetti  ha

ragione,  Consigliere,  perché  anche  io  sono  andato  a  trovarmi  quella  delibera  dell'ARO,

successivamente al limite mi rivolgo anche alla… diciamo al Segretario Comunale che è di una

bravura eccezionale, ad invitare l'ufficio tecnico, ma io appena scendo glielo dico pure, di mettere

anche gli atti, diciamo, correlati perché anche io sono stato costretto a farmi una copia di quella

delibera numero 6 di dicembre perché ha ragione Ianne quando dice “Noi stiamo approvando una

cosa  stiamo,  ratificando  una  cosa  però  non  abbiamo  allegato  quell'altra  delibera  perché  così

capiamo, un Consigliere capisce che cosa sta ratificando”, questo è. Naturalmente il mio voto è

favorevole. Grazie.
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PRESIDENTE

Grazie, Vicesindaco. Altri interventi per dichiarazione di voto? Passiamo alla votazione.

[Si procede a votazione]

PRESIDENTE

Votiamo per l'immediata eseguibilità dell'atto.

[Si procede a votazione]

PRESIDENTE
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SESTO PUNTO ALL’O.d.G.:

“Approvazione Regolamento di gestione del Centro Comunale per la Raccolta Differenziata –

Ecocentro”

PRESIDENTE

Relaziona il Vicesindaco Leuzzi. Prego.

VICESINDACO

Allora,  stiamo  per  approvare  con  questa  deliberazione  il  regolamento  che  gestirà  il  centro  di

raccolta differenziata. Sapete benissimo la storia un po' tribolata di quel centro, nel senso che Salice

non  fu  all'epoca  finanziata  perché  addirittura  non  venne  nemmeno  prodotta  una  istanza.

Successivamente fu commissariata insieme ad altri 44 comuni, fu mandato… diciamo fu nominato

un commissario ad acta, comunque, al di là del passato che poco importa in questo momento, noi

stiamo per approvare il Regolamento che gestirà il centro di raccolta. Sapete benissimo che in questi

pochi  mesi  dalla  partenza  della  raccolta  differenziata,  e  cioè  dall'ottobre,  del  2  ottobre  se  non

sbaglio del 2017 ad oggi, abbiamo fatto passi da gigante nel senso che abbiamo portato, insieme a

tutti gli altri Comuni dell'ARO, le percentuali… da percentuali come quella di Salice quasi da terzo

mondo, a percentuali, diciamo, che si aggirano intorno al 72-74%. Ci sono anche le note dolenti che

nonostante tutto, e poi lo vedremo anche in seguito, io, almeno dal punto di vista devo dire della

esposizione in passato anche, certe valutazioni le ho fatte, le ho dette quando dicevo purtroppo si va

nella direzione, si spera sempre di cercare di abbassare i costi, invece i costi continuano sempre ad

aumentare. E questo l'ho detto e ci sono tanto i verbali dei Consigli Comunali quando io sedevo

dall'altra  parte,  cioè all’Opposizione e dicevo che purtroppo la situazione è quella che è, anche

perché personalmente ho pensato sempre che il ciclo dei rifiuti è stato gestito male ed è andato

avanti peggio. Io non sono assolutamente d'accordo né con il primo piano che fu fatto e impostato…

in parte, non ero d'accordo in parte con il primo piano impostato da Fitto, né con quello che fu

realizzato da Vendola. Praticamente furono fatti due piani dei rifiuti che dicevano esattamente il

contrario l'uno all'altro e che portavano i costi a lievitare in maniera sproporzionata. Non sono qui a

dire e a presentare un piano dei rifiuti, però questa è una mia considerazione. Quello che invece

stiamo per approvare oggi è il regolamento che gestirà questa benedetta centrale di raccolta che,

dopo questo Consiglio Comunale, sarà aperta finalmente, penso nei prossimi giorni, il Sindaco si è

sentito  qualche  giorno  fa.  Sapete  benissimo  che  l'appalto  dei  rifiuti  è  stato  vinto  dalla  ditta

MONTECO già da un anno e mezzo, noi siamo partiti, ripeto, nell'ottobre dello scorso anno, siamo

già a buon punto dal punto di vista delle percentuali, però c'è un “ma” dettato appunto da questo
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modo di gestire i rifiuti in generale. L'ARO, e cioè i sette comuni, ne pagano le conseguenze perché

si fanno delle battaglie per vedere come cercare di abbassare i costi, ma più si va avanti e più ci si

rende conto che è sempre più difficile fare fronte a quelle situazioni. Se a ciò aggiungiamo poi, poi

magari vi parlerà con più attenzione successivamente il Consigliere Rosato, se a ciò aggiungiamo

poi il contenzioso,  cioè quello che queste ditte in passato, ma anche nel presente, chiedono per

servizi svolti etc., vi rendete conto di come sia, diciamo, difficoltoso gestire un ciclo di quel tipo e

questo problema purtroppo non riguarda solo Salice, ecco perché io dico “Sì, le battaglie si possono

pure  fare  ma  non  si  possono  fare  battaglie  solo  ed  esclusivamente  demagogiche”.  Io  questi

argomenti, ripeto, li ho affrontati anche sui banchi dell'Opposizione e dicevo, almeno ci sono gli

atti, mi hanno dato atto di quello che all'epoca affermavo, e si sta verificando tutto ciò. Sarà molto

complicato. Speriamo nei prossimi anni, anche se qualcuno diceva “Se si va di questo passo saremo

costretti a tornare ai cassonetti”, perché… non era rivolto a Salice, era rivolto al discorso generale,

perché i costi saranno insostenibili. Un cittadino per 100 metri non può sopportare € 600 di, faccio

un esempio, di TARI, non è possibile, non è ammissibile e questo naturalmente al di là di tutto il

resto. Non si sono voluti i termovalorizzatori. Io non è che sono per i termovalorizzatori, però ci

sono molto vicino perché ci sono impianti  simili  che stanno pure all'interno di grandi città  che

funzionano, addirittura fanno pure… usano l'acqua e producono l'acqua riscaldata, energia, li ho

visti da vicino, li ho visti. Però noi abbiamo fatto altri tipi di scelte e adesso dobbiamo fare i conti

con quelle scelte. Ripeto, io credo che comunque uno sguardo lo abbiate dato tutti al Regolamento.

Se ci sono degli emendamenti, se c'è qualcosa che non va diciamolo in questa sede che è la sede

giusta eventualmente per modificare, c'è tutta la disponibilità da parte nostra anche se questo, devo

essere onesto, è un Regolamento voluto da tutti i comuni e già da qualche mese, diciamo anche

forse prima ancora che noi ci insediassimo in questo Consiglio, ne avevano già parlato e avevano

già predisposto un Regolamento tipo che è quello che abbiamo di fronte. Però se ci sono degli

emendamenti  o  delle  modifiche,  siamo  pronti  naturalmente  ad  ascoltare  ed  eventualmente  ad

emendare. Grazie.

PRESIDENTE

Grazie, Vicesindaco. Ci sono interventi? Prego, Consigliere Marinaci.

CONSIGLIERE MARINACI

Allora, io credo che quando si parla di collaborazione e si chiede la collaborazione all'Opposizione

deve partire anche da queste situazioni. Credo che, prima di arrivare in Consiglio, sarebbe stato

anche opportuno, anche se noi non abbiamo le commissioni consiliari, sarebbe stato opportuno una
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conferenza  dei  capigruppo  anche  per  parlare  e  per  discutere  su  questo  argomento,  anche  se

comprendo,  come diceva  il  Vicesindaco,  sono regolamenti  tipo.  Mo’,  per  curiosità,  cercavo su

Google Regolamento e ho trovato lo stesso Regolamento al Comune di Caggiano, Salerno. Cioè

situazioni diametralmente opposte che non c'entrano niente con la nostra realtà cittadina eppure

troviamo il Comune di Caggiano che fa lo stesso Regolamento nostro. Io credo, dando uno sguardo

anche al Regolamento stesso, credo che noi dovremmo… anche perché poi non è chiaro, non è

specificato, non si dice abbastanza, dovremmo cercare di trarlo quanto più possibile sulle esigenze

della nostra collettività. Noi siamo una comunità prettamente agricola dove inevitabilmente c'è una

produzione a livello di agricoltore di una grande… Io, per esempio, mo’ facevo una considerazione

mentre andavo a Novoli ad accompagnare mia moglie allo studio, ho visto sulla strada per Novoli

che stavano bruciando… c'è un fumo nero, una cosa incredibile quello che sta. Stavano bruciando

ebre, sterpaglie, rami di alberi tagliati. Credo che sia una cosa assurda che ancora nel 2018 possano

accadere queste cose. Giustamente dicono i contadini “Dove andiamo a conferire questi scarti?”.

Allora, siccome erano scarti abbastanza, diciamo, rilevanti, è ovvio che se io dico che devo andare a

conferire un metro cubo o peso di 100 chili, di 10 chili, di 20 chili, è ovvio che il contadino se le

brucia  in campagna senza dare conto a  nessuno. Allora,  io credo che innanzitutto  bisogna fare

un’azione anche importante e capire dove si voglia arrivare. Ah, poi leggevo “aperto per 24 ore

settimanali”,  forse.  Credo  che  sia  poco  considerato,  voglio  dire,  che  quando  si  deve  andare  a

conferire? Quando è aperto? Chi è che lo apre? È un dipendente del Comune? Un dipendente della

struttura? Un dipendente della società? Allora credo che bisogna fare un lavoro a monte e capire

dove si vuole andare, cosa si vuole fare, perché ventiquattr'ore sarebbero, che so, quattro ore al

giorno per sei giorni, se è aperto anche il pomeriggio diminuiscono anche i giorni di apertura, due

ore, tre ore di apertura? Allora credo che quando si parla di queste cose, credo che dovremmo essere

un po' tutti un po' attenti anche per capire la realtà dove si va ad operare, dove si va a interagire e

non prendere, diciamo, fotocopiare o prenderci ad altre realtà dove inevitabilmente sono situazioni

totalmente opposte rispetto a quella che noi viviamo e che siamo sul nostro territorio. Magari se poi

il Vicesindaco ci può dare delle delucidazioni in merito per capire le aperture quando sono, durante

la mattina, il pomeriggio, se i contadini che possono andare a conferire possono conferire quanto,

perché leggevo in un metro quadro forse. Cioè per capire effettivamente cioè il contadino, ma anche

se io vado a fare un intervento in casa, cioè quanto posso andare a conferire? Devo essere io? Deve

essere l'impresa? Se magari anche con il badge che noi abbiamo e che si può andare a conferire se si

possono avere anche dei vantaggi, perché io ho visto anche in altri Regolamenti dove quanto più si

conferiva,  per esempio,  l'utente poteva usufruire anche dei risparmi a livello di conferimento,  a

livello anche di pagamento delle tasse. Questo, voglio dire, secondo me, dovrebbe essere una cosa
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che non consideriamo la peregrina perché sono convinto che se tu dai l’incentivazione all'utente di

non conferire all'esterno, voglio dire avete visto in questi giorni, in questi mesi da quando è partita

la differenziata, quello che c'è nelle campagne, no? E questo è una cosa assurda che ancora si possa

concepire che si prendono le buste della spazzatura e si vadano a buttare in campagna. Molto spesso

la mattina, quando andavo a Lecce, Novoli-Lecce sembrava una discarica a cielo aperto, eppure,

voglio dire, quotidianamente passano e prendono. O è gente che non paga e allora non ha il servizio,

non può usufruire del servizio oppure credo che un po’ di cultura anche da questo punto di vista

dovremmo continuare a farlo. Ecco, allora poi sulla risposta che successivamente il Vicesindaco

vorrà darmi, mi esprimerò ancora insomma.

PRESIDENTE

Grazie, Consigliere Marinaci. Altri interventi? Prego, Consigliere Manno.

CONSIGLIERE MANNO

Ho  ascoltato  con  attenzione  quello  che  ha  snocciolato  il  Vicesindaco  e  ho  ascoltato  pure  il

Consigliere  Marinaci  dall’Opposizione  dove  lui  giustamente  entra  nello  specifico.  Iniziamo

dall'orario. L’orario ma la piazzetta, quando l’ecopiazzola in tempi passati, quando stava aperta, mi

sembra che due ore al giorno era, non mi ricordo bene, quindi erano pure poche ore. Cioè anche in

passato non è stata adeguata alle esigenze dei cittadini, delle attività che svolgono il lavoro in Paese.

Quindi è importante sapere l'orario di apertura e chiusura per quanto riguarda… Poi ci sono gli

aspetti per favorire o per spingere ancora di più il cittadino o le attività, come ho detto prima, con

un premio a chi conferisce in più, quelli sono aspetti che l'Amministrazione dovrebbe prendere in

considerazione. Altre esigenze credo che siano per quanto riguarda i controlli. Controlli è un aspetto

fondamentale sia per le strade, come Consigliere Marinaci stesso dice sulla Salice-Novoli, strade

provinciali,  e sia in Paese, perché ancora in Paese si notano come vengono abbandonati i rifiuti

dove  non  c'è  costruzione,  dove  non  c'è…  Quindi  i  controlli  sono,  per  quanto  mi  riguarda,

fondamentali sull'aspetto proprio nell'ambito del Paese per dare un po' di lustro anche per quanto

riguarda  la  pulizia  del  Paese.  Poi  un  altro  aspetto  importante  sono  le  commissioni  dove  le

commissioni si decide il percorso da intraprendere in tutti questi argomenti, argomentazioni che noi

andiamo a discutere qua nell’Assise Comunale. Quindi ci sono aspetti che bisogna guardare. Poi il

copia-incolla  io  in  campagna  elettorale  ho  pure  espresso,  perché  siamo  stati  attaccati  di  un

programma di copia-incolla e ho sempre detto che comunque un copia-incolla può essere pure utile

se fa bene alla comunità, se fa bene al Paese quindi non certo andiamo a fare un copia-incolla che in

quel paese creata danni. Quindi si guarda a 360° e si cerca di prendere il meglio ci si nell'arco del
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nostro Paese. Dopo interverrò per quanto riguarda dichiarazione di voto, per esprimere… Grazie.

PRESIDENTE

Grazie, Consigliere Manno. Altri interventi? Prego, Consigliere Ianne. 

CONSIGLIERE IANNE

Sindaco, finalmente. Finalmente si dà la possibilità a qualche cittadino incivile di non buttare più

sia in Paese che nelle periferie di tutto e di più, tipo materassi, servizi igienici, televisori, addirittura

carcasse di animali morti.  Dare fine a tutto questo anche con la eventuale collaborazione che se

n'era parlato insieme anche con l'Assessore Rosato, Amedeo Rosato, di far intervenire dei volontari,

delle guardie ambientali, che a Salice esistono, e che sarebbero di supporto e di controllo soprattutto

a queste mani sporche di cittadini incivili. Speriamo che con questo centro non accadano più. Io

comunque devo dire, perché nel momento in cui giorni fa mi leggevo quello che si può conferire, si

può conferire quasi tutto ma è un quasi niente in quanto bisogna pure vedere di inserire alcuni i

rifiuti  dove il  Comune,  dove l'Amministrazione,  per  disfarsene ha dei  costi.  C'era  una ditta  di,

addirittura quando facevo l'Assessore io, ed è una ditta di Uggiano la Chiesa che ritirava dei rifiuti

ambientali un pochettino particolari. Voglio dire, se si può inserire eventualmente, come diceva il

Vicesindaco, l'Assessore Leuzzi, in questo elenco di cose che si possono conferire anche degli altri

rifiuti che noi come Amministrazione, come Comune paghiamo per disfarcene. Ecco, un’attenzione

a  questo  perché  con  il  dipendente,  Tonino  Corigliano,  ne  abbiamo  parlato  di  questo  e  c'è  la

possibilità eventualmente di vedere di poi spendere di meno con il conferimento. Quindi io vi dico

di aprirlo ma aprirlo con la massima attenzione, con la massima divulgazione e farlo quanto più

possibile  rispettare  questo  Regolamento  perché  poi  ce  lo  ritroviamo,  perché  poi  i  cittadini  ci

possono pure dire “Sai, ma il Regolamento era appannaggio vostro, dovevate autorizzare voi, lo

avete  votato  voi”,  quindi  attenzione  a  quello  che  andiamo  a  fare  perché  credo  che  sia  un

Regolamento che regoli tutto il conferimento ma anche e soprattutto chi vigilerà, chi lo gestirà, chi

lo controllerà. Ecco, voglio dire, Amministrazione attenzione, attenzione perché poi nessuno debba

dire “Il Regolamento non è alla portata dell'interesse di tutti”. Questo Regolamento che si sarebbe

dovuto attuare già da tempo, ecco perché inizialmente dicevo “finalmente” e questo finalmente mi

porta a votarlo favorevolmente. Grazie.

PRESIDENTE

Grazie, Consigliere Ianne. Altri interventi? Prego, Consigliere Ligori.
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CONSIGLIERE LIGORI

Grazie, Presidente. Brevemente io vorrei intanto congratularmi con l'Amministrazione di cui faccio

parte  perché  finalmente  diamo  corso  ad  un  problema annoso che  è  quello  di  questo  centro  di

raccolta. Annoso perché mal gestito, gestito male o non gestito nel modo più assoluto negli anni

passati e finalmente possiamo dare corso a questo conferimento e, dal momento in cui partirà questo

centro di raccolta, non ci saranno più alibi. Quindi io spero e mi auguro che verranno perseguite le

persone che, come ha detto giustamente il Consigliere Marinaci, ormai buttano di tutto di più per le

strade. Il Consigliere faceva riferimento alla Salice-Novoli ma c'è anche la Salice-Guagnano, la

strada  vecchia  Salice-Guagnano,  che  è  anche  una  fiera  dell'immondizia  in  modo  abbastanza

inverecondo. Sì, devo dare ragione al Vicesindaco, noi ormai siamo imprigionati in un sistema, un

sistema  che  non  ci  permette  di  poter  gestire  in  modo  autonomo  la  questione  rifiuti  come

sicuramente poi dirà l’Assessore Rosato, ma non permettendoci di poterlo gestire siamo schiavi di

aumenti  sebbene i  nostri  comportamenti,  almeno da questi  ultimi mesi,  sono comportamenti  da

cittadini  virtuosi  e  non  ci  permettono  al  momento  di  poter  gestire  i  costi  i  quali  lievitano  di

continuo, costi che impoveriscono il cittadino a vantaggio del capitale delle grandi società che in

questa questione dei rifiuti possono tranquillamente avere solo utili. Ovviamente il mio voto sarà

favorevole  perché  finalmente  stiamo  risolvendo  un  problema  e  stiamo  dando  la  possibilità  ai

cittadini di poter smaltire in modo civile il rifiuto senza ricorrere ad alibi e a mezzi insomma poco

legali. Grazie. 

PRESIDENTE

Grazie, Consigliere Ligori. Altri interventi? Per dichiarazione di voto? 

[Intervento fuori microfono del Vicesindaco]

PRESIDENTE

Ah, okay, sì. Diamo la possibilità al Vicesindaco magari di rispondere alle domande che gli avete

posto così poi vi esprimete per dichiarazione di voto. 

VICESINDACO

No, più che altro per dichiarazione di voto. Poi anche per stemperare un po’ il clima un po', diciamo

così,  particolare  che  si  viene  a  creare  inevitabilmente.  Vorrei  ricordare  a  qualcuno  che  non  è

presente in quest'aula e magari può darsi che se riesco ad incontrarla glielo dirò, per esempio, così,

giocando col telefonino, ma più o meno già lo sapevo, a proposito di leghista “I leghisti erano gli
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aderenti alle lotte sindacali”, cioè i leghisti erano tutti di sinistra all'inizio degli anni… No, è così,

non è che lo dico io, lo dice la Treccani. Poi recentemente il termine leghista è diventato, diciamo, il

nome di un movimento politico che comunque, a prescindere, sostenuto da milioni di italiani che

non bisogna mai offendere. Io non offendo i milioni di italiani che hanno votato 5 Stelle eppure non

sopporto la loro politica, però io li rispetto perché hanno preso i voti e bisogna rispettarli, bisogna

rispettarli perché la volontà degli italiani è stata quella come è stata quella la volontà… e allora

bisogna dare conto o dare voce a queste persone. Quello che voglio dire mo’ per quanto riguarda

l'aspetto relativo alle domande che mi sono state fatte giustamente, intanto parto da un presupposto

diciamo tecnico che con il decreto ministeriale, mi ha dato copia Tonino perché più o meno mi

ricordavo qualcosa,  dell'8  aprile  del  2008, addirittura  10 anni  fa  è  stata  disciplinata,  sono stati

disciplinati i centri di raccolta dei rifiuti urbani raccolti in modo differenziato come previsto etc.

Cioè  con  questo  decreto  o  questo  decreto  ha  stabilito  come  devono  funzionare  quei  centri  di

raccolta e bisogna attenersi a questo decreto. Tant'è che il Regolamento che è stato, diciamo, fatto,

che è stato concordato negli anni, perché non è che l’hanno fatto ieri, l'ARO è già da anni che esiste

diciamo, è stato fatto sulla scorta di questo Regolamento, di questo decreto ministeriale. Ed è la

prima risposta. Al Consigliere Ianne dico, per quanto riguarda invece la questione degli orari, anche

al Consigliere Manno che giustamente ha detto in passato erano molto di meno perché, se non mi

sbaglio,  due ore al  giorno forse o giù  di  lì,  adesso invece,  seppure  possiamo considerarle  non

sufficienti,  comunque ci  sarà l'apertura  il  lunedì  dalle  8  alle  13,  il  martedì  dalle  17 alle  20,  il

mercoledì dalle 8 alle 13, il giovedì dalle 8 alle 13, il venerdì dalle 17 alle 20 e il sabato dalle 8 alle

13. Praticamente sarà aperto tutti i giorni, ci sono alcuni giorni che sarà aperto cinque ore la mattina

e due giorni che sarà aperto tre ore di pomeriggio. Penso che sia sufficiente a… anche perché non è

che possiamo portare…

[Intervento fuori microfono]

VICESINDACO

Come? 

[Intervento fuori microfono]

VICESINDACO

Il  pomeriggio è due giorni:  il  venerdì e il  martedì,  martedì  e venerdì.  Naturalmente per quanto

riguarda l'altra questione che mi è stata posta, sì, è vero possono essere conferiti, se non mi sbaglio,

per quanto riguarda gli inerti un metro cubo non di più perché è chiaro. Poi comunque bisogna
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avere un badge, nel senso che ognuno avrà…

[Intervento fuori microfono]

VICESINDACO

Una tessera sanitaria. Poi bisogna registrarsi, il rifiuto sarà pesato… Non è che possiamo fare tutto

quello che vogliamo, sarà tutto registrato perché è giusto che avvenga questo, non è che ognuno di

noi va a portare quello che vuole o va a smaltire, perché ci sono delle procedure, dei protocolli che

bisogna, diciamo… Il dipendente naturalmente che andrà a fare questo lavoro, diciamo a gestire

questi… sarà della MONTECO, non sarà un dipendente comunale ma sarà un dipendente della

MONTECO. Anzi sicuramente, da quello che ho capito, sarà di una società che gestirà, diciamo, per

conto della MONTECO questi centri di raccolta, non saranno manco loro stessi direttamente ma

non…  Sicuramente  perché  all'Unione  dei  Comuni,  in  Giunta,  è  stato  approvato  tempo  fa

un’autorizzazione al subappalto a una ditta che si chiama, se non mi sbaglio, Eco Word che gestirà

questi centri di raccolta e all'interno di questi centri di raccolta ci sarà un rappresentante, diciamo

una persona, un gestore per ogni comune. Se ci sono altre domande poi me lo dite, più o meno

questo è il pacchetto, anche se io rimango dell'avviso che poi, strada facendo, non significa che non

si può migliorare, che non si può modificare, che non si può aggiustare. Adesso si parte finalmente

e poi vediamo.

PRESIDENTE

Grazie, Vicesindaco. Altri interventi? Prego, Consigliera Grasso. 

CONSIGLIERA GRASSO

L'unico  invito  è  quello  di  gestire  una  buona  campagna  di  sensibilizzazione  e  di  informazione

migliore di quella che è stata fatta fino ad oggi perché molti problemi della differenziata dipendono

dall'ignoranza spesso dei cittadini che non sono stati ben informati e non sono a conoscenza delle

modalità di differenziazione. Quindi questa volta con un Regolamento abbastanza difficile in cui ci

vuole  comunque  un  badge,  bisogna  informare  per  bene  la  popolazione  perché  se  già  con  la

differenziata hanno riscontrato dei problemi in casa, immaginiamoci un po’ con la consegna dei

rifiuti  fra  le  varie  tipologie.  Quindi  niente,  esorto a fare  una buona campagna di  informazione

abbastanza costante e capillare. Grazie. 

PRESIDENTE
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Grazie,  Consigliera  Grasso.  Altri  interventi?  Per  dichiarazione  di  voto?  Ah,  prego  Consigliera

Cuppone. Intervento normale, vero? O dichiarazione di voto?

CONSIGLIERA CUPPONE

Dichiarazione di voto. 

PRESIDENTE

Prego. 

CONSIGLIERA CUPPONE

Il mio voto sarà favorevole a questa delibera perché finalmente si andrà a regolamentare quello che

è un servizio che sappiamo tutti essere necessario per la comunità, soprattutto per porre un freno a

quello che è il barbaro fenomeno dell'abbandono dei rifiuti soprattutto nelle campagne. Mi auguro

che  venga  portato  all'attenzione  dei  cittadini  in  maniera  adeguata,  maniera  tale  che  appunto

conoscano qual  è  la  regolamentazione  di  questo  servizio,  che,  se  possibile,  visto  che in  futuro

potremmo  anche  fare  delle  integrazioni,  delle  modifiche,  regolamentare  anche  l'istituto  della

premialità, perché no, magari con il conferimento… Cioè incentivare comunque, entusiasmare, tra

virgolette, le persone a rispettare determinate regole che riguardano i rifiuti e magari, perché no,

avere in cambio un ristoro dal punto di vista della contribuzione del tributo insomma relativo a

questo  servizio.  Quindi  mi  auguro  fortemente  che  venga  rispettato  tutta  la  serie  degli  articoli

previsti perché non vorrei che poi un domani andare sui social, visto che amiamo così tanto i social,

e vedere magari pubblicate foto dell'Amministrazione che, con la gentilissima disponibilità da parte

dei  cittadini,  vederli  magari  impegnati  nella  raccolta  di  rifiuti  in  campagna  perché  magari

diversamente non si riesce a far fronte alla gestione di questo problema. Quindi mi auguro di non

vederli,  di  non  vedere  sfilate  di  foto  di  amministratori  che  comunque  sopperiscono,  anche  se

esistenti  gli  organismi  preposti  con i  quali  si  sono fatti  dei  contatti  con capitolati  ben definiti,

ricorrere a queste forme suppletive di servizio. Il mio voto sarà favorevole come ho già detto. 

PRESIDENTE

Grazie,  Consigliere  Cuppone.  Altri  interventi  per  dichiarazione  di  voto?  Prego,  Consigliere

Marinaci.

CONSIGLIERE MARINACI

Sì, per dichiarazione di voto Soltanto una riflessione considerato che quanto dicevo prima, no? Il
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Regolamento  è  stato  inviato  qui  al  Comune  il  16 gennaio  scorso,  voglio dire  è  recente  questo

Regolamento,  si  sarebbe  potuto  tranquillamente  mettere  mano,  discutere  anche  insieme

all’Opposizione proprio per quello spirito che si diceva in precedenza. Confermo il voto contrario

da parte di questa parte dell'Opposizione.

PRESIDENTE

Grazie, Consigliere Marinaci. Altri interventi? Prego, Consigliere Manno.

CONSIGLIERE MANNO

Come ho detto prima va bene, anzi il Vicesindaco ci ha subito risposto per quanto riguarda gli orari,

quindi se possiamo avere una copia della tabella successivamente. Quindi andiamo, intanto si parte

questo Regolamento, si parte a risolvere qualche esigenza principalmente pure per quelle attività

artigiane che vanno a produrre quel poco di edile che c’è in giro e a non creare problemi e vederceli

buttare nei cigli delle strade. Quindi iniziamo a partire con, spero, con passo giusto. Il mio voto sarà

favorevole.

PRESIDENTE

Grazie, Consigliere Manno. Altri interventi per dichiarazione di voto? Passiamo alla votazione.

[Si procede a votazione]

PRESIDENTE

Votiamo per l'immediata eseguibilità dell'atto.

[Si procede a votazione]
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SETTIMO PUNTO ALL’O.d.G.:

“Costo di costruzione per nuovi edifici residenziali nonché per nuovi edifici non residenziali al

diretto servizio dell’agricoltura ai fini della determinazione del contributo di costruzione per il

rilascio dei Permessi di Costruire o Segnalazioni Certificate di Inizio Attività con applicazione

coefficienti correttivi, ai sensi dell’art. 2, c. 2, della L.R. 1.02.2007 n. 1 – Aggiornamento per

l’anno 2018”

PRESIDENTE

Relaziona il Vicesindaco Leuzzi. Prego.

VICESINDACO

Va beh, penso che in questo caso saremo velocissimi perché, a differenza di altre volte, non c’è

stato, diciamo, un aumento. In passato, non so se ricordate, penso che ricorderanno i Consiglieri

presenti all'epoca, neanche precedentemente, penso c'era il Sindaco, Giampiero Manno, all'epoca

furono utilizzate delle tabelle non abbattendo diciamo certi coefficienti. Questa volta invece è stato

fatto  tutto,  è  solo un  adeguamento  ISTAT perché  deve  essere  fatto  per  legge  perché  sennò le

responsabilità vanno in capo ai capi ufficio e naturalmente non hanno nessuna voglia. Conoscete

perfettamente  quello che è  accaduto in provincia  di  Lecce ma anche in  provincia  di Brindisi  e

Taranto con i capi settore degli uffici tecnici che sono stati coinvolti  in, diciamo, responsabilità

erariali per non aver adeguato il canone o gli oneri di urbanizzazione, primaria e secondaria, e il

costo di  costruzione.  Poi  era  nato il  dubbio che mi  è  stato chiarito,  poi  sono andato anche ad

approfondire perfettamente dalla dottoressa Poso, io avevo il dubbio però ci sono delle sentenze: se

dovesse essere il Consiglio ad approvare quest'adeguamento, ed è così come diceva la dottoressa,

infatti  siamo qui a posta,  o se invece bastava,  come è stato fatto qualche volta in passato,  una

delibera di Giunta. Io credo che sia giusto che sia il Consiglio ad approvare questo tipo di interventi.

L'anno scorso, se non mi sbaglio, a giugno dell'anno scorso, ci fu pure una richiesta da parte di un

onorevole che voleva chiarire questi aspetti, aspetti che sono stati poi successivamente chiariti con

un decreto che ha stabilito naturalmente che, diciamo, a seguito o comunque facendo seguito al

decreto del Presidente della Repubblica 380 del 2001, che stabilisce che “I comuni provvedano,

ogni cinque anni, in conformità alle relative disposizioni regionali e in relazione ai riscontri e ai

prevedibili costi di… all'adeguamento di questi costi”. È praticamente una cosa che bisogna fare per

forza. Se avete letto, diciamo, l'intera delibera vi sarete sicuramente divertiti, io non molto perché

per vedere una delibera così, come devo dire, esposta nella maniera, diciamo, puntuale con tutte le

determinazioni  dei  coefficienti,  con tutte  le tipologie,  etc.,  vi  renderete  conto più o meno della
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situazione, diciamo, dei costi. Se vogliamo aggiungere un qualcosa a tutta la vicenda l'unica cosa

che mi viene da dire è cercare in qualche modo di, e questo sicuramente sarà oggetto di un incontro

nei prossimi giorni, io giorni fa non ho partecipato, il Sindaco era fuori, io non ho partecipato a un

incontro anche se era solo sulla sicurezza, per problemi miei personali e familiari molto gravi, e

che, secondo il mio punto di vista, bisogna andare in quella direzione e spiegare quello che sta

accadendo perché in effetti uno dei punti fondamentali dell'Amministrazione è quello di rilanciare

l’attività edilizia perché, come ben sapete, con il RET, che è il Regolamento Edilizio Tipo che è

stato,  diciamo,  introdotto  dal  legislatore  e  poi  successivamente,  con  una  legge  regionale  che

bisognava fare entro il 31 dicembre, tutti i comuni… 31 dicembre 2017, erano sprovvisti, noi per la

verità siamo pure un po' avanti rispetto agli altri grazie anche alla solerzia, ripeto, della dottoressa

Poso che ci ha dato un percorso magari poco poco più lungo, in 60 giorni, però saremo, fra una

ventina di giorni, trenta giorni, saremo avanti ad altri comuni che pensano in questo momento di

stare avanti però che stanno andando avanti  invece a spanne, scusate il giro di parole. Cioè nel

senso che stanno facendo delle comparazioni, delle cose per dare i famosi permessi a costruire. Ho

legato le due cose perché, secondo il mio punto di vista, è fondamentale il rilancio, perché siamo in

una crisi veramente, diciamo, brutta dell'edilizia. A Salicesi si costruisce pochissimo, non si fa nulla

se non qualche piccolo monumentino cimiteriale o qualche cappelletta e anche in questo senso poi

parleremo, credo, in sede di Bilancio. Ci siamo dati da fare insieme al Comune di Guagnano, l'avete

letto sulla stampa, per proporre immediatamente e avviare le procedure per un piano urbanistico che

coinvolga i due comuni trovando le risorse e cercando anche di risparmiare a livello economico

perché, secondo il mio modestissimo punto di vista, se non si va in quella direzione difficilmente si

sbloccherà la situazione edile. Ripeto, la delibera di cui stiamo parlando si tratta solo di una presa

d'atto,  di  un  adeguamento,  per  il  resto  invece  ci  sarà  molto  da  parlare  e  magari  se  riusciamo

possiamo fare anche un incontro, un Consiglio Comunale propria ad hoc, aperto su questa tematica

che è delicatissima. Grazie.

PRESIDENTE

Grazie, Vicesindaco. Interventi? Prego, Consigliere Ianne.

CONSIGLIERE IANNE

Dobbiamo votarlo perché è un aggiornamento, è un adeguamento che la legge ce lo impone di fare e

quindi  dobbiamo stare attenti  a che cosa votiamo.  Bene ha fatto,  con la  sua grande maestria  e

professionalità la dottoressa Poso, giustissimo averlo portato in Consiglio Comunale quest'atto e

non in Giunta. Io credo che la prima fase, la prima determina dell'Ufficio Tecnico dove si ci sono
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gli adeguamenti per quanto riguarda le costruzioni normali di edificabilità di ogni cittadino sullo

Piano Regolatore,  ma io dico all'Assessore,  al  Vicesindaco,  che è  un tecnico,  che questo PRG

vecchio dal 1989 non sappiamo più cosa farcene, no, Vicesindaco? E bene avete fatto a proseguire,

insieme con il Comune di Guagnano, per vedere un pochettino di sbloccare qualche situazione. Ma

quando sento il Vicesindaco che dice “Rilanciare l’edificabilità, l’edificazione”, ma se ai cittadini

non si dà la possibilità, come del settore rurale dell'agricoltura, è la fine del mondo ma non perché

devo dire “Il mio operato”, c'è una relazione che ho fatto fare da un agronomo in anni passati dove

dice l'opportunità dell'edificabilità rurale che a Salice c'è la necessità e di portare quella delibera una

volta  per  tutte  alla  Regione  Puglia  e  farla  approvare  per  quanto  riguarda  dare…  per  dare  la

possibilità  agli  agricoltori  di  farsi  il  cosiddetto  pagliaro,  l'edificabilità  rurale,  edificabilità  in

campagna, dare la possibilità ai contadini, alle persone che vanno in campagna di costruire. Ma

questo lo fanno anche nei comuni limitrofi, basta prendere la delibera di Veglie o di Novoli. Noi

abbiamo un lotto minimo che strozza queste iniziative, che strozza, che non dà la possibilità agli

agricoltori  di costruire.  Ci vogliono molti  metri  quadrati,  migliaia di metri  quadrati per farsi un

pagliaio, quindi bisogna abbassarlo. E quella relazione fatta dal dottore Sergio Falconieri che è agli

atti, che è negli archivi vostri, quella relazione va tirata fuori, Assessore. Qui questo bisogna fare,

secondo me, tirarla fuori e fare quel Consiglio Comunale che tu giustamente proponi. Però questa

cosa, Assessore, Vicesindaco Mimino Leuzzi, non ti dispiacere, se l’hai detta facciamola una volta

per  tutte,  cioè  le  parole  si  devono  tramutare  in  fatti,  Vicesindaco.  Hai  detto  che  facciamo  un

Consiglio Comunale ad hoc? Oggi stesso. Io non faccio la dichiarazione di voto perché voglio

vedere eventualmente la presa di posizione vostra. Tu hai detto una cosa giustissima e bellissima,

democratica e tutto quanto, fare un Consiglio Comunale ad hoc, fare partecipare anche i tecnici

perché loro hanno il diritto sacrosanto di partecipare a quest'incontro e cercare di affrontare nella

migliore  maniera  possibile,  anche  se  io  sono  un  Consigliere  di  Opposizione,  io  consiglio

l'Amministrazione di fare questo atto propedeutico alla realizzazione… di dare la possibilità alle

persone,  ai  cittadini  e agricoltori  di  poter costruire  in campagna.  La mia votazione non la dico

perché voglio vedere, vi ripeto, la posizione dell'Amministrazione in questo senso, voglio vedere la

risposta prima di dare la dichiarazione di voto. Grazie. 

PRESIDENTE

Grazie, Consigliere Ianne. Altri interventi? Per dichiarazione di voto? Prego, Sindaco.

SINDACO

Due secondi per rispondere a quello che è detto il Consigliere Ianne per quanto riguarda i lotti
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minimi e tutto il resto. Come già ha detto il Vicesindaco, ci stiamo muovendo verso quella direzione

di rivedere il PUG, lo stiamo facendo insieme a Guagnano per ovvi motivi e perché riteniamo che

su alcune questioni, su alcuni problemi associarsi con i comuni, e nella fattispecie Guagnano che è

il Comune che più è vicino a noi e comunque ha le stesse problematiche, le stesse esigenze del

nostro Comune, credo che sia stato, questo devo dare atto perché è stato un… come dire? Un’idea

del Vicesindaco che dal primo momento ha spinto e spinge verso questo tipo di soluzione rispetto

ad alcuni problemi. Io giusto per rispondere al Consigliere Ianne: noi siamo stati già un paio di mesi

fa abbiamo avuto un incontro per capire come muoverci nella direzione giusta per quanto riguarda i

lotti  minimi,  Consigliere.  Abbiamo  avuto  un  incontro  con  il  dottor  Pulli,  ingegnere  Pulli…

Ingegnere mi sembra. Perché è inutile perdere tempo, fare delibere, carte se prima non si conosce

l’iter  più breve, quello che più può essere redditizio per un atto amministrativo ed arrivare alla

conclusione dell’iter stesso e quindi poi di conseguenza della risoluzione del problema. Quindi non

ci  stiamo  muovendo.  Certo  è  che  anche  questo,  se  noi  metteremo  mano  al  Piano  Urbanistico

Generale, entrerà in quel contesto che è un contesto, voglio dire, che andrà a rivedere, come già le

ho detto, sia la relazione del piano del colore urbano, cioè metteremo mano e metteremo mano in

tutto e per tutto.

CONSIGLIERE IANNE

Sindaco, scusa se ti interrompo. Il Consiglio lo facciamo sì o no?

SINDACO

E perché non dovremmo? Ci mancherebbe. Assolutamente, voglio dire, non… Un Consiglio aperto

per tenere conto di tutte le esigenze, per ascoltare i cittadini, un Consiglio partecipato, perché non

dovremmo  farlo,  anzi  credo  che  sia  nostro  interesse  farlo  perché  appunto  bisogna  carpire  e

percepire quali sono le vere esigenze del territorio, sia dal punto di vista tecnico, e in questo c'è il

Vicesindaco che si spende tanto e comunque abbiamo la fortuna anche questa Amministrazione di

avere,  dopo tempo,  un Assessore competente  in  quel  settore perché c'è  bisogno di  competenza

perché è un settore talmente vasto e talmente complesso che senza un tecnico vero e proprio non se

ne viene mai a capo dei  problemi. E quindi noi abbiamo questa fortuna. L'Assessore, il Vicesindaco

si  muove  sistematicamente  ogni  giorno.  L'altro  giorno  è  stato  a  Bari  di  nuovo  sempre  per

interfacciarsi  per  questioni  comunali,  ci  andiamo,  giusto  per  dire,  a  spese  proprie  dal  primo

momento senza chiedere nulla in cambio, senza fare richieste di missioni o meno, con tutti i rischi

concernenti anche, voglio dire, per quanto riguarda la strada, la viabilità.
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[Intervento fuori microfono del Consigliere Ianne]

SINDACO

Come? 

[Intervento fuori microfono del Consigliere Ianne]

SINDACO

Non sarebbe male, ci organizzeremo e faremo anche questo così rimaniamo a pranzo poi. E quindi,

voglio dire, voglio tranquillizzare il Consigliere Ianne su queste questioni. Grazie.

PRESIDENTE

Grazie, Sindaco. 

CONSIGLIERE MANNO

Per dichiarazione di voto, vero?

PRESIDENTE

Sì. Prego, Consigliere Manno.

CONSIGLIERE MANNO

Allora, questa delibera andiamo ad adeguare i costi di costruzione e il mio voto sarà favorevole

perché prendiamo atto di quello, come ha ben detto il Vicesindaco, e io sprono proprio a rilanciare

l'attività edile. L'altra sera proprio in quell'incontro sugli obblighi e responsabilità, non sapevo che è

nato un problema all'ultima ora,  aspettavo l’Assessore Leuzzi  competente al  ramo a intervenire

perché erano presenti anche dei tecnici quindi chi meglio di lui potrebbe affrontare quel discorso.

Quindi spero che per quanto riguarda proprio il settore edile che io, rappresentando Confartigianato,

mi  aspetto  proprio  una  spinta  da  parte  dell'Amministrazione  verso  delle  direzioni  importanti  a

sostegno delle attività. Quindi il mio voto sarà favorevole.

PRESIDENTE

Grazie, Consigliere Manno. Altri interventi per dichiarazione di voto? Passiamo alla votazione.

[Si procede a votazione]
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OTTAVO PUNTO ALL’O.d.G.:

“Determinazione aliquote IMU per l`anno 2018”

PRESIDENTE

Relaziona l'Assessore Rosato. Prego.

[Intervento fuori microfono]

PRESIDENTE

Prego.

ASSESSORE ROSATO

Buongiorno a tutti. Io, prima di iniziare a relazionare, volevo un attimo rispondere al Consigliere

Ianne per quanto riguarda la possibilità di utilizzare le guardie ambientali come dicevi…

CONSIGLIERE MARINACI

Assessore, scusa un attimo. Io pensavo che tu stessi facendo la proposta di accorpare…

ASSESSORE ROSATO

Sì, di accorpare, sì, quella lì. No, solo per dire che ci siamo incontrati un paio di volte con i dirigenti

della  Provincia,  con l'ingegnere Merico,  e stiamo attivando l’iter  per poter utilizzare le guardie

ecologiche volontarie quelle… Sì, lo faremo. Purtroppo in Provincia mi dicevano che ci sono un po'

di  problemi  dal  punto  di  vista  organizzativo  però  siamo  in  attesa  di  istruzioni  da  parte

dell’ingegnere Merico. Per cui la volontà nostra è proprio quella ovviamente. 

[Intervento fuori microfono del Consigliere Ianne]

ASSESSORE ROSATO

Vediamo di andare a… Siamo in attesa. No, i tempi non li conosciamo ancora, però dovremmo

comunque essere celeri da questo punto di vista.

[Intervento fuori microfono]

ASSESSORE ROSATO

Sì. Poi, per quanto riguarda le delibere numero 8-9-10-11, io proporrei eventualmente di accorparle,
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le discutiamo, diciamo, un’unica volta, tutte quante insieme e andremo poi a votare separatamente.

Va bene? Prima di iniziare…

PRESIDENTE

Un attimo. La portiamo a votazione questa… 

CONSIGLIERA CUPPONE

Quindi come facciamo? Considerato che due delibere testualmente sono state… Ce lo dite prima? 

ASSESSORE ROSATO

Adesso le emenderemo. 

CONSIGLIERA CUPPONE

Okay. 

PRESIDENTE

Allora, a seguito della proposta dell'Assessore Rosato in cui viene chiesta la proposta di accorpare

la delibera numero 8-9-10-11, portiamo a votazione questa proposta.

[Si procede a votazione]

PRESIDENTE

Prego, Assessore può relazionare.

ASSESSORE ROSATO

Allora, ci sono due anomalie che riguardano le delibere numero 9 e 10. Nella 9 c'è un refuso ad un

capoverso nella seconda pagina. Vorrei chiedere di emendare questo capoverso nella parte in cui si

parla dell'anno 2016.

[Intervento fuori microfono]

ASSESSORE ROSATO

Questa è la delibera numero 9, quella della TASI. E vorrei chiedere di emendare il capoverso nella

parte in cui è scritto “anno 2016” ovviamente l'anno 2018 e la data fissata per, diciamo… non è il

30 aprile 2016 ma il 31 marzo 2018 con decreto del Ministero dell'Interno del 9 febbraio 2018 al
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posto di 1 marzo 2016. Questo ovviamente è un refuso per i cosiddetti copia-incolla, no? Come si

diceva prima. Poi nella delibera numero… 

[Intervento fuori microfono]

ASSESSORE ROSATO

Le votiamo separatamente? Okay. 

PRESIDENTE

Allora, portiamo a votazione l'emendamento dell'Assessore Rosato.

[Si procede a votazione]

PRESIDENTE

All'unanimità passa l'emendamento. Prego, Assessore Rosato.

ASSESSORE ROSATO

L'altra  anomalia  riguarda  un  problema di  impaginazione  di  cui  ci  siamo accorti  quando ormai

avevamo notificato le proposte di deliberazione e riguarda la delibera numero 10 che è la delibera

che determina l'aliquota dell'addizionale IRPEF dell'anno 2018. Ora, io ho la proposta ovviamente

esatta, quella che avremmo dovuto impaginare. Non lo so, la leggo per intero e poi eventualmente la

emendiamo. 

[Interventi fuori microfono]

SEGRETARIO

Allora, l’emendamento è possibile durante il Consiglio Comunale anche…

[Intervento fuori microfono]

SEGRETARIO

Sì.  Sostanzialmente  è  stato  fatto…  Allora,  esiste  un  principio  nel  diritto  amministrativo  che

sicuramente  voi conoscete,  della  sostanza che vince sulla  forma.  Sicuramente questa  è delibera

relativa  all’aliquota  IRPEF,  Assessore  Rosato,  ed  è  un’aliquota  il  cui  oggetto  è  la  conferma
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dell’aliquote relativamente all'anno precedente. È stato fatto un errore materiale. Sostanzialmente

poi parlerò con gli uffici di questo fatto ma questo a voi non deve interessare, però al momento del

Consiglio Comunale si può emendare, cioè il Consiglio ha la piena facoltà di emendare le proposte

così  come  crede,  ecco.  Ovviamente  l’emendamento  deve  essere  votato  e  deve  passare  a

maggioranza assoluta ovviamente. 

PRESIDENTE

Prego, Assessore.

ASSESSORE ROSATO 

Posso? 

[Interventi fuori microfono del Consigliere Marinaci]

ASSESSORE ROSATO 

Sì, però sostanzialmente…

[Interventi fuori microfono del Consigliere Marinaci]

ASSESSORE ROSATO

No, il deliberato è uguale.

SEGRETARIO

Allora,  le  spiego  le  conseguenze.  Le  conseguenze  sono  queste,  le  seguenti:  la  conferma  delle

aliquote  non comporta  nulla  dal  punto  di  vista  consequenziale  per  l'Amministrazione,  infatti  si

vanno semplicemente a confermare, quelle delibere potevano non esserci proprio, nel senso che se è

una conferma potevano essere fatte le proposte oppure no. Quello che interessa è la delibera relativa

alla TARI che cambia. Per cui se il Consiglio anche non si esprime, a meno ché non si esprime

sfavorevolmente, va conseguenzialmente l’approvazione di una delibera dell'anno precedente. 

ASSESSORE ROSATO

Inizio a leggere? Allora “Il Consiglio Comunale, premesso che il decreto legislativo numero 360 del

28 settembre 1998 e successive modifiche ha istituito e disciplinato, a decorrere dal 1 gennaio ’99,

l'addizionale  comunale  e  provinciale  all'imposta  sul  reddito  delle  persone  fisiche  IRPEF,
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conferendo  ai  comuni  la  potestà  di  deliberare  le  variazioni  dell'aliquota  di  compartecipazione

all'addizionale  da  applicare  a  partire  dall'anno  successivo;  che  con  propria  deliberazione  del

Consiglio  Comunale  numero  96  del  29  dicembre  1998  si  provvedeva  ad  istituire  l'addizionale

comunale; viste inoltre le successive deliberazioni con le quali veniva confermata l'aliquota dello

0,4 punti percentuali fino all'esercizio finanziario 2011; vista la propria precedente deliberazione di

Consiglio Comunale numero 47 del 2 agosto 2012 con la quale veniva aumentata, per l'anno 2012,

l'addizionale  nella  misura  di  0,4 punti  percentuale  elevandola  quindi  allo  0,8%; vista  altresì  la

deliberazione di Consiglio Comunale numero 19 del 2017 con la quale veniva confermata l'aliquota

dello 0,8% come addizionale IRPEF per l'anno 2017; atteso che l'articolo 14 del decreto legislativo

23  del  2010  dispone  che,  a  decorrere  dal  2011,  le  delibere  di  variazione  dell'addizionale

dell'imposta sul reddito delle persone fisiche hanno effetto dal 1 gennaio dell'anno di pubblicazione

sul  sito  informatico  di  cui  all'articolo  1 comma  3 del  decreto  legislativo  360 del  ’98;  che con

l'articolo 1 comma 11 del decreto-legge numero 138 del 13 agosto 2011, convertito nella legge

148/2011, viene ripristinata, a partire dal 1 gennaio 2012, la possibilità per i comuni di incrementare

l'aliquota  dell'addizione  comunale  all'IRPEF fino  allo  08  anche  in  un’unica  soluzione;  visto  il

decreto ministeriale del 9 febbraio 2018 con il quale è stato differito al 31 marzo il termine per

l'approvazione del Bilancio di previsione degli enti locali; vista la legge 267 del 2000 testo unico

della legge sull'ordinamento degli enti locali; vista la Legge di stabilità 205 del 2017; acquisiti i

pareri  favorevoli  di  regolarità  tecnica  e  contabile  resa  dal  responsabile  al  servizio  economico

finanziario  tributi  espressi  in  ottemperanza  all'articolo  49 del  decreto  legislativo  267 del  2000;

sentiti gli interventi sulla detta proposta così come interamente riportati nel verbale di seduta; con la

seguente votazione… consiglieri presenti numero… consiglieri votanti… favorevoli… astenuti…

contrari… espressa per alzata di mano, delibera di confermare l'aliquota dell'addizionale comunale

dell'IRPEF per l'anno 2018 nella misura dello 0,8%; di far rinvio per quanto attiene alla disciplina

dell'addizionale comunale all'IRPEF all'articolo 1 del decreto legislativo 28 settembre 1998 numero

360 e successive modificazioni  ed integrazioni;  di  provvedere alla  pubblicazione  della  presente

deliberazione sull'apposito sito informatico ai sensi dell'articolo 1 comma 3 del decreto legislativo

360 del 1998; di dare atto che il verbale stenotipografico della presente deliberazione è allegato al

verbale di seduta. Successivamente, su proposta del Presidente del Consiglio Comunale, considerata

l'urgenza  di  dare  esecuzione  al  presente  provvedimento,  con  la  seguente  votazione:  consiglieri

presenti… votanti… favorevoli… astenuti… contrari… espressa per alzata  di mano,  delibera di

dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo”. Adesso cercheremo di fare una copia per

ogni Consigliere così poi nel frattempo vediamo un attimo di dare uno sguardo. 

PRESIDENTE
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Allora, sospendiamo un attimo. 

ASSESSORE ROSATO

Se voleva sospendiamo in attesa delle copie. 

PRESIDENTE

Sospendiamo un attimo la seduta così permettiamo di fare le copie.

ASSESSORE ROSATO

Vi facciamo le copie e ve le consegniamo, va bene? 

[Intervento fuori microfono del Consigliere Marinaci]

PRESIDENTE

Prego.

CONSIGLIERE MARINACI

Ripeto, noi perché non siamo stati messi a conoscenza anche perché, ripeto, non vogliamo creare…

però  noi  ci  allontaniamo,  non  partecipiamo  né  alla  8  né  alla  9  né  alla  10.  Poi,  diciamo,  le

considerazioni tanto questi sono tutti atti propedeutici per il Bilancio.

[Intervento fuori microfono dell’Assessore Rosato]

CONSIGLIERE MARINACI

No,  non  partecipiamo  proprio  né  alla  votazione  né  alla  discussione.  Ripeto,  essendo  poi  atti

propedeutici al Bilancio poi ne discuteremo all'interno del Bilancio. Noi ci assentiamo, okay? Non

partecipiamo alla…

PRESIDENTE

Ha detto 8,9 e 10?

CONSIGLIERE MARINACI

Sì. 

PRESIDENTE
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E la…

CONSIGLIERE MARINACI

11.

PRESIDENTE

11?

CONSIGLIERE MARINACI

Sì.

PRESIDENTE

Okay. No, siccome abbiamo accorpato comunque la discussione. 

CONSIGLIERE MARINACI

Alla 8, 9, 10 non partecipiamo. 

PRESIDENTE

Le dicevo, siccome abbiamo accorpato anche la 11. 

[Intervento fuori microfono]

PRESIDENTE

No, ma la discussione però l’abbiamo accorpata, quindi.

ASSESSORE ROSATO

Facciamo un’unica discussione, al momento della votazione uscite fuori, no?

CONSIGLIERE MARINACI

No, non partecipiamo proprio alla discussione, nemmeno alla discussione, sì.

PRESIDENTE

Ah, va bene. Quindi solo alla votazione della 11. 

CONSIGLIERE MARINACI
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La 11, compresa la 11.

PRESIDENTE

Ah, compresa la 11?

CONSIGLIERE MARINACI

Sì, compresa la 11.

PRESIDENTE

Okay, va bene. 

ASSESSORE ROSATO

Ah, per cui nemmeno la 11? 

CONSIGLIERE MARINACI

Nemmeno la 11. Tanto poi, voglio dire, sono atti che troveremo nel Bilancio, ne parleremo poi nel

Bilancio insomma, ecco.

PRESIDENTE

Grazie. 

CONSIGLIERE MARINACI

Considerato,  ripeto,  anche  per  correttezza,  non  essendo  stati  messi  a  conoscenza,  sarebbe  una

discussione un po’ monca quella che noi potremmo fare. Poi ne parleremo in fase di Bilancio ne

parleremo insomma, ecco. 

PRESIDENTE

Grazie, Consigliere Marinaci. Sospendiamo un attimo la seduta per permettere insomma di poter

fare le fotocopie per i Consiglieri.

[Il Consiglio Comunale viene sospeso alle ore 11:50]

[Il Consiglio Comunale riprende alle ore 12:03]

PRESIDENTE

Riprendiamo la seduta. È stata consegnata ad ognuno di voi la delibera corretta. Come proposto
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dall'Assessore Rosato votiamo l'emendamento.

CONSIGLIERA CUPPONE

Possiamo ricapitolare un attimino che cosa stiamo andando a votare? Che mi sono distratta.

ASSESSORE ROSATO

Stiamo emendando la delibera numero 10, quella che era stata purtroppo impaginata in maniera

errata. 

CONSIGLIERA CUPPONE

Okay.

ASSESSORE ROSATO

Va bene? 

PRESIDENTE

Allora, votiamo per l’emendando proposto dall’Assessore Rosato.

[Si procede a votazione]

PRESIDENTE

L'emendamento passa all'unanimità. l'Assessore Rosato può procede.

ASSESSORE ROSATO

Allora, l'attuale quadro normativo prevede come entrata propria degli enti locali la IUC, l’Imposta

Unica Comunale che si articola sostanzialmente in tre diverse forme di prelievo: abbiamo l'IMU,

abbiamo la TASI e infine c’è la TARI. L’IMU è una componente di natura patrimoniale dovuta dal

proprietario dell'immobile, no? E prevede attualmente l'esenzione per le abitazioni principali e per i

fabbricati  rurali  strumentali  a  eccezione  ovviamente  delle  abitazioni  di  lusso  quelle  che  sono

elencate nelle categorie catastali A1, A8 e A9. La TASI invece è una… ha la finalità in pratica di

concorrere al finanziamento di servizi indivisibili del nostro Ente, del nostro Comune ed è stata

introdotta  con  la  legge  di  stabilità  del  2014.  Nel  2016  è  stata  abolita  la  TASI  sull'abitazione

principale. Per quanto riguarda invece la TARI sappiamo tutti quanti che si tratta della componente

sui rifiuti che è destinata a finanziare il servizio di raccolta e di smaltimento degli stessi. La legge
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208 del 2015 ha sospeso l'efficacia delle delibere degli enti locali che prevedevano un aumento sulle

aliquote  dei  tributi  perché  questo  è  stato  previsto  proprio in  virtù  del  contenimento  del  livello

complessivo della pressione tributaria. Questa sospensione, per cui questo limite non si è applicato

alla tassa sui rifiuti, per cui alla TARI, pertanto, per quanto riguarda l'IMU, TASI e addizionale

IRPEF, abbiamo confermato le aliquote in vigore fino allo scorso anno sostanzialmente.  Con la

TARI invece siamo chiamati  ad approvare il  piano economico finanziario,  il  cosiddetto PEF, e

successivamente andremo ad approvare le tariffe TARI e le scadenze relative. Come dicevo prima

la  TARI,  a  differenza  di  altri  tributi  che  per  legge  vengono  mantenuti  inalterati  per  non

incrementare la pressione tributaria, gode invece di una deroga esplicita da parte della legge che

consente  di  aumentare  le  entrate  e,  diciamo,  questa  libertà  è  mitigata  dall'esigenza  di

efficientamento  del  servizio  di  igiene  ambientale.  Sappiamo  benissimo  che  con  questo  tributo

dobbiamo coprire integralmente i costi di investimento e di esercizio relativi al servizio che ci viene

fatto e i costi inseriti nel PEF sono quelli relativi alla raccolta dei rifiuti, al trasporto al conferimento

in discarica,  allo smaltimento e al  trattamento dei rifiuti  privilegiando in questo periodo storico

anche il recupero degli stessi. Il PEF viene redatto secondo parametri precisi che danno vita poi alla

formulazione dei costi di cui parlavo prima ed è pertanto il documento principe per la definizione

dei livelli di servizio e del carico tariffario complessivo. Quest'anno, ahimè, c'è stato un leggero

aumento dei costi che riguardano la TARI. Noi abbiamo più o meno fatto un conteggio medio e ci

siamo resi conto che vi è un aumento della tariffa domestica del 9,50 circa; mentre per le tariffe, per

le utenze non domestiche si è arrivati all'11%. Nel PEF, oltre ai costi tipici che riguardano l'attività

spicciola della raccolta dei rifiuti, abbiamo previsto un importo pari a € 119.000 per un contenzioso

MONTECO che era stato notificato al  nostro Comune nel dicembre del 2016 per dei maggiori

servizi che sono stati erogati nel periodo che va dalla 2006 al 2012. Ovviamente noi ci siamo sin da

subito adoperati per cercare di trovare una soluzione bonaria e siamo fiduciosi da questo punto di

vista,  anche  se  pensavamo  sinceramente  che  l'Amministrazione  precedente  poteva,  come  dire,

muoversi prima per cercare di evitare maggiori costi per il nostro Ente. Per quanto riguarda invece

le scadenze, noi abbiamo cercato di agevolare da questo punto di vista i cittadini e abbiamo pensato

di suddividere l'importo complessivo in quattro rate a partire da giugno del 2018 invece che tre

rispetto  all'anno  precedente.  Ovviamente  non  siamo  felicissimi  di  questo  momento  perché

purtroppo noi speravamo in un risparmio rispetto allo scorso anno, risparmio che purtroppo non c'è

stato per tanti buoni motivi. Noi sappiamo che comunque il ciclo dei rifiuti nella Regione Puglia

non è dei  migliori  e  c'è  stato  un aumento  vertiginoso  andando a spulciare  le  singole  voci  che

compongono il  PEF del personale ed un aumento anche per quanto riguarda i costi  di  raccolta

sostanzialmente.  Aumento  che  ha  interessato  ovviamente  in  generale  tutti  i  Comuni  dell'ARO
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perché non siamo solo noi a subire purtroppo questo tipo di aumento. Noi speriamo che una volta

entrati a regime si possa eventualmente usufruire di qualche vantaggio che si traduca appunto in un

risparmio economico per la cittadinanza, andando poi eventualmente a percepire le premialità, come

si diceva prima, che possono riguardare appunto la raccolta differenziata. Grazie.

PRESIDENTE

Grazie, Assessore Rosato. Ci sono interventi? Prego, Consigliere Manno.

CONSIGLIERE MANNO

Oggi  la  massima  Assise  Comunale  oggi  è  chiamata  a  pronunciarsi  sulla  quantificazione  della

pressione fiscale  locale.  I  provvedimenti  ovviamente  incideranno quali  costi  siano sul  soggetto

famiglia che sul soggetto impresa. Questo ci porta ad allargare il quadro di analisi e fino a quello

che è  il  momento  economico sociale  del  Paese,  della  comunità.  Ebbene,  non sarà certo  il  mio

intervento a focalizzare un momento economico stracolmo di difficoltà, come tutti sappiamo, quindi

sia per le famiglie che, come ho detto prima, per le attività economiche. In tal il Comune di Salice

continua,  con provvedimenti,  a mantenere il massimo consentito della pressione fiscale locale e

appare evidente una strategia non più sostenibile proprio per andare incontro a famiglie e attività

che si trovano in una crisi che tutti noi tocchiamo con mano. Quindi le tante risorse che i cittadini

impiegheranno per pagare il di più della tassazione locale, avrebbero un più congeniale impiego nei

bisogni  familiari  e  imprenditoriali.  Oggi,  e  sottolineo  oggi,  appare  ancora  più  sconcertante  se

andiamo  a  guardare  che  come  amministratori  si  abbia  deciso  di  tenere  ferma  l'indennità

amministrativa, quello è un aspetto che io lancio un messaggio che guarderei, anche se è prevista

dalla legge, quindi che guarderei con attenzione. Quindi, per comprendere i cittadini al massimo, gli

amministratori  pure  percepiscono  un’indennità  che  comunque  si  potrebbe  adeguare  e  venire

incontro  a  certe  esigenze.  Un  segnale  un  po'  che  ritengo  un  po'  sbagliato  nei  confronti  della

comunità. L’Amministrazione si attivi a diminuire la tassazione fiscale locale e a guardare, come ho

detto prima, verso le indennità per vedere, anche se non sarebbe tanto, tantissimo però a vedere un

po' la situazione nel miglior modo come affrontarla. Quindi un atto che, secondo me, è dovuto verso

la comunità, verso l'intera comunità che ha dato fiducia al consenso generale. Per quanto riguarda il

voto, alla dichiarazione di voto esprimo il mio parere. Grazie.

PRESIDENTE

Grazie, Consigliere Manno. Prego, Consigliere Ianne.
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CONSIGLIERE IANNE

Cari colleghi, non sono un tecnico ma comunque in Paese passerà che l'Amministrazione Rosato

non sta aumentando le tasse ma con questo non significa che dobbiamo sederci quasi sia sull’allora

ma che comunque queste delibere dovevano essere affrontate in sedute particolari perché ci sono

delle problematiche abbastanza vaste e andavano discusse con una riunione ristretta di capigruppo

per affrontarle in una maniera da far scaturire da quelle riunioni qualche consiglio, perché il ruolo

dell'Opposizione,  il  ruolo  del  Consigliere  che  da  sei  legislature  sta  qui,  poteva  pure  scaturire

qualche consiglio. E quindi sì, è bene che passi il discorso che l’Amministrazione Rosato non sta

aumentando le tasse e stanno rimanendo quelle scorse, ma che comunque andava rivisto qualche

settore se c'era la possibilità, perché non è giusto che un cittadino che vive in Germania e ha una

casa che con il sudore del sangue si è realizzata ma purtroppo vivendo in Germania non la utilizza,

non è giusto che lui paghi le tasse e quant'altro, oppure vedere di venire incontro a un artigiano, a

qualcuno che ha una struttura, di rivedere il tutto. Questo determine sì, non le stiamo toccando, non

stiamo  aumentando  nulla  ma  si  sarebbe  potuto  rivedere  il  tutto.  Comunque  il  mio  voto  è  di

astensione.

PRESIDENTE

Grazie, Consigliere Ianne. Altri interventi? Per dichiarazione di voto? Prego, Consigliere Manno.

CONSIGLIERE MANNO

Per dichiarazione di voto. Per le motivazioni che ho sostenuto poc'anzi che racchiudo dicendo che è

matura l’ora di abbattere parzialmente, dico parzialmente, la pressione fiscale locale perseguendo

una sana ed efficiente azione sul lato della spesa. Il mio voto sarà di astensione. 

PRESIDENTE

Grazie, Consigliere Manno. Passiamo alla votazione.

[Si procede a votazione]

PRESIDENTE 

Votiamo per l’immediata eseguibilità dell’atto. 

[Si procede a votazione]

  Pag. 62 di 66



NONO PUNTO ALL’O.d.G.:

“Determina aliquote TASI anno 2018”

PRESIDENTE

Passiamo alla votazione della delibera numero nove. 

[Si procede a votazione]

PRESIDENTE 

Votiamo per l’immediata eseguibilità dell’atto. 

[Si procede a votazione]
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DECIMO PUNTO ALL’O.d.G.:

“Determinazione aliquota addizionale IRPEF per l`anno 2018”

PRESIDENTE

Passiamo alla delibera numero dieci. 

[Si procede a votazione]

PRESIDENTE 

Votiamo per l’immediata eseguibilità dell’atto. 

[Si procede a votazione]
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UNDICESIMO PUNTO ALL’O.d.G.:

“Approvazione Piano Finanziario, scadenze di pagamento e tariffe della componente TARI 

anno 2018”

PRESIDENTE

Passiamo alla delibera numero undici.

[Si procede a votazione]

PRESIDENTE 

Votiamo per l’immediata eseguibilità dell’atto. 

[Si procede a votazione]

PRESIDENTE

Adesso c'è una comunicazione da rendere al Consiglio tutto quindi. Allora comunico al Consiglio

qui riunito che in data 19 febbraio 2018 il Segretario Generale, Dottoressa Poso Annamaria, in virtù

del vigente Regolamento Comunale sui controlli interni, ha trasmesso a me, al Sindaco, al Revisore

dei Conti, ai responsabili di settore e all'organismo di valutazione la relazione sui controlli interni

effettuata  in  pari  data  e  per  la  prima  volta  e  relativa  all'anno  2017.  Essa  è  disponibile  per  i

consiglieri  che  ne  vogliano  prendere  visione  presso  gli  uffici  di  segreteria.  Dichiaro  la  seduta

sciolta. Grazie a tutti e buona giornata.

FINE SEDUTA CONSILIARE ALLE ORE 12:23.
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Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE
F.to Daniele CASILLI

_____________________________

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dott.ssa Annamaria POSO

_____________________________

Per copia conforme all’originale, in carta libera, per uso amministrativo.  

IL SEGRETARIO COMUNALE

______________________________

Attesto che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio del Comune il  09/04/2018  e vi 

rimarrà per  15  giorni consecutivi (N. 370 del Reg.).

Data 09/04/2018

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to  Dott.ssa Annamaria POSO

_____________________________

ATTESTO che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 08/04/2018

X decorsi giorni 10 dalla data di inizio della pubblicazione (art. 134, comma 3, D. Lgs. 267/2000);
 perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D. Lgs. 267/2000);

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to  Dott.ssa Annamaria POSO

_____________________________
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